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 Gamma Nuovo 3008 Plug-in Hybrid: Emissioni di CO₂: da 28 a 41 g/km - Autonomia in modalità 100% elettrica: 59 km. Gamma 
Nuovo 3008 termico: consumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,6 a 7,8. Emissioni CO₂: da 122 a 178 g/km. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP. I dati 
possono variare secondo le condizioni effettive di utilizzo e in base a diversi fattori. Maggiori info su peugeot.it

Peugeot è orgogliosa di o�rire a tutti i componenti della Protezione Civile condizioni esclusive su tutta 
la gamma. Fino a 1.000€ di vantaggi extra in aggiunta alle promozioni in corso. Provate l’eccellenza 
tecnologica Peugeot, con l’innovativo Peugeot i-Cockpit®, motori �no a 300CV, i sistemi avanzati di aiuto 
alla guida ADAS e le versioni Plug-in Hybrid o 100% elettriche.

NUOVO SUV 3008
Plug-in Hybrid

Scoprite i vantaggi a voi riservati negli showroom Peugeot

541900-69976-ITALY 3008 112 Emergencies no offer 112 Emergencies Print Ad 210x270_ITE.indd   1 10/05/2021   12:05

It’s no surprise the H145 is the helicopter 

of choice for rescue missions. Whether 

at sea, on a mountain or in a blizzard, 

it can bring help to where it’s needed. 

Compact and versatile, it provides 

outstanding � ight performance under 

the most extreme conditions.

Resilience. We make it � y.

FLY
WE MAKE IT

A BREEZE.

airbus.com 
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li operative 118 con le CUR NUE 
112, ma anche, per quanto attiene 
al volontariato, “iI riconoscimento 
formale nel sistema di emergenza 
urgenza delle Associazioni di vo-
lontariato ODV le quali, attraverso 
le reti nazionali di ANPAS, CRI e Mi-
sericordie, esprimono un suppor-
to fondamentale al sistema stesso 
secondo principi di efficienza ed 
economicità”. Sarebbe davvero 
tempo di farlo. Ce lo auguriamo di 
tutto cuore.

***
Nell’angolo dei saluti, rivolgiamo 
i migliori auguri di buon lavoro al 
dirigente responsabile della Prote-
zione civile della Calabria, Fortuna-
to Varone, che ha assunto l’incarico 
di implementazione del NUE 112 
della Regione. 
  
Luigi Rigo
l.rigo@112emergencies.it
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are lettrici e cari lettori,

mentre sembrano schiarirsi all’o-
rizzonte le nuvole nere che la pan-
demia aveva profilato, siamo tutti 
intenti a godere di questi momenti 
di “quasi normalità” di questo inizio 
d’autunno. Si torna in presenza, si 
torna a esercitarsi e a formarsi, tor-
nano gli eventi ai quali eravamo 
abituati, quei momenti di condivi-
sione e scambio che punteggiava-
no la nostra vita. Tornano le fiere del 
nostro settore, da poco Civil Protect 
a Bolzano e ora il Reas di Montichia-
ri, un appuntamento davvero im-
portante per tutti noi. Un fermento 
di iniziative che scandiranno - nelle 

Come rileva la Fondazione CMCC, 
Centro Euro-Mediterraneo sui 
cambiamenti climatici, l’ambiente 
urbano, oltre a ospitare il 56% della 
popolazione italiana, ha caratteri-
stiche specifiche che lo rendono 
particolarmente vulnerabile agli 
impatti dei cambiamenti climatici. 
La conformazione e la quantità de-
gli edifici, la densità di popolazio-
ne, la presenza di superfici imper-
meabili e che trattengono il calore, 
la presenza limitata di aree verdi 
espongono maggiormente le città 
a ondate di calore, siccità, ma anche 
a precipitazioni intense e al rischio 
di alluvioni. Tutti questi fenomeni, 
secondo il rapporto presentato il 
21 settembre scorso sull’analisi del 
rischio in sei città (Torino, Milano, 
Venezia, Bologna, Roma e Napoli) 
sono tendenzialmente destinati ad 
aumentare nei prossimi anni. Per 
la mitigazione dei rischi, ognuno 
dei territori urbani analizzati si sta 
muovendo in maniera diversa, ma 
manca una visione strategica d’in-
sieme, un piano operativo di adat-

tamento al cambia-
mento climatico che 
solo la governance 
a livello nazionale 
può elaborare e, a 
cascata, far applica-
re alle realtà locali. 
In ogni caso, da par-
te dei cittadini delle 
singole comunità, 
già oggi molto può 
essere fatto. Occor-
re perseverare nella 
diffusione capillare 
delle conoscenze ac-
quisite dalla comuni-
tà scientifica sui vari 
rischi e - l’abbiamo 
detto tante volte - 
operare a tutti i livelli 
per incrementare la 
resilienza dei terri-
tori. In questo la Pro-
tezione civile deve 

speranze di tutti - anche i prossimi 
tempi, a partire dal grande ritor-
no di “Io non rischio”, stavolta in 
presenza, nelle 500 piazze italiane 
dove i volontari di Protezione civile 
incontreranno nuovamente i citta-
dini per parlare di autoprotezione 
dai rischi e di prevenzione. La pre-
venzione, un tasto dolente, questo. 
Storicamente trascurata dal nostro 
Paese, tradizionalmente più ver-
sato negli interventi d’emergenza, 
lo è stata ancora di più in questo 
ultimo anno e mezzo, un tempo 
dominato e quasi fagocitato dalla 
crisi sanitaria. Intanto, purtroppo, 
l’altra terribile emergenza, la crisi 
climatica, non ha certo fatto pausa, 
anche se ci avrebbe fatto comodo. 
Anzi, ha continuato a mostrarci un 
ampio catalogo di catastrofi natu-
rali, alluvioni e incendi sempre più 
disastrosi. Siamo molto vulnerabili 
e sempre più esposti, soprattutto 
nelle aree metropolitane, dove si 
concentra un insieme di fattori che 
ne influenzano negativamente la 
rischiosità generale. 

essere protagonista. Oggi che l’e-
voluzione positiva della pandemia 
sta lentamente liberando risorse 
fino a poco tempo fa completa-
mente impegnate a fronteggiare 
questa emergenza, è forse giunto 
il momento di avviare una rifles-
sione generale su compiti e ruoli 
dei tanti attori del sistema. Una ri-
flessione che il Capo Dipartimen-
to Fabrizio Curcio aveva evocato 
come indispensabile nel corso di 
un’intervista rilasciata al nostro 
giornale tempo fa. Bene, questo, 
secondo noi è il momento: se non 
ora, quando?
In questo numero dedichiamo 
spazio a queste riflessioni a opera 
dei rappresentanti del volontaria-
to di Protezione civile lombardo, 
e ci auguriamo che proprio da 
queste colonne si sviluppi un di-
battito tra tutte le anime di questo 
prezioso mondo.
Ci occupiamo anche dell’altrettan-
to prezioso mondo dell’emergen-
za urgenza sanitaria, che, riunito 
a congresso a Riva del Garda con 
una partecipazione di oltre duemi-

la tra relatori, medici, infermieri e 
volontari del soccorso, ha in modo 
compatto elaborato un documento 
contenente una serie di punti im-
prescindibili per la riforma del si-
stema 118, ora in discussione nella 
commissione permanente Igiene 
e Sanità al Senato. Tra questi, l’ob-
bligo di integrazione delle centra-

■ Fortunato Varone, dirigente responsabile 
della Protezione civile della Calabria e del 
progetto NUE 112  

■ Il Capo Dipartimento Fabrizio Curcio in una delle “piazze” 
di “Io non rischio”

■ La home page del sito della Fondazione CMCC, Centro 
Euro-Mediterraneo sui cambiamenti climatici

■ I duemila volontari di Protezione civile riuniti al Parco Esposizioni di Novegro (Città Metropolitana 
di Milano) per la cerimonia di ringraziamento, lo scorso 19 settembre
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SCARPONCINO DI SICUREZZA S3
PER IL SOCCORSO
E LAVORI IN AMBIENTI MONTANI
 Fodera Gore-Tex® Performance Comfort Footwear

 ottimale per un’ampia gamma di condizioni
 climatiche e per attività all’aperto 
 Metal-free 
 Fascione in gomma di protezione della parte bassa

 del tomaio su tutta la circonferenza 
 Adatto anche per terreni ghiacciati grazie

 alla suola ramponabile 
 Suola antistatica resistente ad oli ed idrocarburi

 e con proprietà antiperforazione grazie
 al sottopiede in tessuto tecnico multistrato    

LA NUOVA SOLUZIONE TECNICA
DELLA SUOLA PRESENTA
LE SEGUENTI IMPORTANTI MIGLIORIE 
 Rilievi pronunciati nella zona centrale del fiosso che

 la rendono idonea per arrampicarsi sulle scale a pioli
 Un’intersuola ammortizzante in EVA che garantisce

 una maggiore durata nel tempo e non è interessata
 dalle caratteristiche di idrolisi proprie del poliuretano

RINO EVO GTX 2.0

  EN ISO 20345:2011 S3 HI WR AN HRO SRC

DIPARTIMENTO NAZIONALE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE

Servizio Comunicazione 
e cultura della protezione civile

Servizio Segreteria 
del Capo del Dipartimento 

segreteriacd@protezionecivile.it

Servizio Relazioni 
e attività internazionali

Giulia Temperini
giulia.temperini@protezionecivile.it

Servizio Pianificazione 
strategica, controllo interno 

e trasparenza
Nicoletta Giuliani

nicoletta.giuliani@protezionecivile.it

Ufficio Stampa del Dipartimento 
Pierfrancesco Demilito

pierfrancesco.demilito@protezionecivile.it

Servizio Pianificazione 
di Protezione civile 

e attività esercitative 
Paola Carmela Pagliara

Servizio Sala Situazione Italia 
e Centro Operativo Emergenze 

Marittime - COEMM
Stefano Lelio Grilli 

Servizio mobilità 
e servizi essenziali

Valeria Silvestri
valeria.silvestri@protezionecivile.it 

Servizio Supporto 
operativo per l’emergenza

UFFICIO DEL DIRETTORE
OPERATIVO

PER IL COORDINAMENTO
DELLE EMERGENZE 

Luigi D'Angelo
ufficio.eme@protezionecivile.it 

Tel. 06 68204400

UFFICIO PER IL COORDINAMENTO
DELL’ATTIVITÀ GIURIDICA,

LEGISLATIVA
E DEL CONTENZIOSO 

Roberto Bruno Mario Giarola
legislativo@protezionecivile.it 

06 68202202 - 68202250

Servizio Centro Operativo 
Aereo Unificato - COAU

Col. Michele Buccolo 
michele.buccolo@protezionecivile.it

CAPO DEL DIPARTIMENTO
Fabrizio Curcio

segreteriacd@protezionecivile.it
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Sede Storica: via Ulpiano, 11 - 00193 Roma - Tel 06 68201

Sede Operativa: via Vitorchiano, 2 - 00189 Roma - Tel 06 68201 - Contact Center: Numero verde 800 840 840

VOLONTARIATO E RISORSE 
DEL SERVIZIO NAZIONALE

Sisto Russo
ufficio.vsn@protezionecivile.it

06/68202290

UFFICIO I

Servizio Volontariato
Filomena Papa

filomena.papa@protezionecivile.it

Servizio Risorse e strutture 
di pronto impiego nazionali 

e territoriali 
Paolo Ivaldi

paolo.ivaldi@protezionecivile.it

Servizio Risorse 
Sanitarie  

Servizio Telecomunicazioni 
di emergenza  

Gabriella Casertano
gabriella.casertano@protezio-

necivile.it

ATTIVITÀ TECNICO-SCIENTIFICHE 
PER LA PREVISIONE 

E PREVENZIONE DEI RISCHI
Fausto Guzzetti

ufficio.pre@protezionecivile.it
06/68204630

UFFICIO II

Servizio Centro 
Funzionale Centrale

Marco Porrega 
marco.porrega@protezionecivile.it

Servizio Rischio sismico 
Mario Nicoletti 

mario.nicoletti@protezione-
civile.it

Servizio Rischio 
vulcanico

Servizio Rischi ambientali, 
antropici e da incendi boschivi 

Nazzareno Santilli
nazzareno.santilli@protezio-

necivile.it 

PIANIFICAZIONE INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI 

DI EMERGENZA
Marco Guardabassi

UFFICIO III

Servizio Strutture scolastiche 
e universitarie d'emergenza

Ernestina Cavuoto
ernestina.cavuoto@protezio-

necivile.it

Servizio Continuità 
territoriale in emergenza 

Servizio Insediamenti 
abitativi d’emergenza

ATTIVITÀ PER IL SUPERAMENTO 
DELL'EMERGENZA

Natale Mazzei
ufficio.post@protezionecivile.it

06/68204868

UFFICIO IV

Servizio Superamento 
dell’emergenza 
Tel. 06 68204219 

Servizio Rilievo del danno 
post-evento  

Sergio Sabato  
sabato.sergio@protezio-necivile.it 

Tel. 06 68204092

Servizio Gestioni 
rientrate in ordinario  

RISORSE UMANE E STRUMENTALI 
E SERVIZI GENERALI DI 

FUNZIONAMENTO
Donatella Mangano

ufficio.rus@protezionecivile.it
06/68204639 / 68204518

UFFICIO V

Servizio Gestione 
del personale 
Paola De Carli

paola.decarli@protezione-
civile.it

Servizio Sistemi informativi 
e di comunicazione

Stefano Calabrese
stefano.calabrese@protezione-

civile.it

Servizio Gestione attività 
generali di funzionamento 

Alessandro Spoliti
alessandro.spoliti@protezio-

necivile.it 

Servizio Formazione  
Rita Sicoli

rita.sicoli@protezionecivile.it

AMMINISTRAZIONE 
E BILANCIO

ufficio.ABI@protezionecivile.it

UFFICIO VI

Servizio Bilancio, 
programmazione 
e affari finanziari
Manuela Messina 

manuela.messina@protezio-
necivile.it

Servizio Politiche contrattuali 
e convenzioni

Servizio Trattamento 
economico 

Gaetano Mignone   
gaetano.mignone@protezio-

necivile.it

DIRIGENTE DI PRIMA FASCIA 
CON COMPITI DI CONSULENZA, 

STUDIO E RICERCA
Prof. Mauro Dolce

mauro.dolce@protezionecivile.it

Servizio attività giuridica e legislativa 
Fabio Iannaccone

fabio.iannaccone@protezionecivile.it

Servizio del Contenzioso
Isabella Annibaldi

servizio.contenzioso@protezionecivile.it
Tel. 06 68202382

Servizio Rischio idraulico, 
idrogeologico, costiero 

e da deficit idrico 
Lanfranco Massimo

lanfranco.massimo@protezio-
necivile.it 

VICE CAPO DEL DIPARTIMENTO
Immacolata Postiglione

vicecapodipartimento@protezionecivile.it
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MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Piazza del Viminale, 1- 00184 Roma - Tel. Centralino (+ 39 ) 06 4651

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

CAPO DEL DIPARTIMENTO

Prefetto

Laura Lega

DIREZIONE CENTRALE PER
L’EMERGENZA, IL SOCCORSO 
TECNICO E L’ANTINCENDIO

BOSCHIVO

Dirigente Generale VF
 Marco Ghimenti

DIREZIONE CENTRALE PER LA 
DIFESA CIVILE E LE POLITICHE DI

PROTEZIONE CIVILE

Vice Capo Dipartimento

Prefetto
Cinzia Guercio

DIREZIONECENTRALE
PER LA FORMAZIONE

Dirigente Generale VF
Gaetano Vallefuoco

DIREZIONE CENTRALE
PER LE RISORSE

UMANE

Prefetto
Fabio Marsilio

DIREZIONE CENTRALE
PER LA PREVENZIONE E
LA SICUREZZA TECNICA

Dirigente Generale VF
Stefano Marsella

DIREZIONE CENTRALE
PER l'AMMINISTRAZIONE

GENERALE

Prefetto
Anna Palombi

DIREZIONE CENTRALE
PER LE RISORSE LOGISTICHE

E STRUMENTALI

Dirigente Generale VF
Silvano Barberi

DIREZIONE CENTRALE
PER LE RISORSE 

FINANZIARIE

Dirigente I Fascia
Fabio Italia

Ufficio di Collegamento del
Capo Dipartimento e del

Capo del Corpo
Dirigente Superiore VF

Ufficio per la Comunicazione 
in emergenza Primo 

Dirigente VF

Uffici di Staff

Uffici di Staff

CAPO DEL CNVVF
VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 

Dirigente Generale

Guido Parisi
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Switch the power on

DAL 1963
PORTIAMO L’ENERGIA DOVE NON C’È
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  DI                 BOLZANO
Palazzo 1 -   Piazza Silvius Magnago, 1 

39100 Bolzano
Presidente: DR. ARNO KOMPATSCHER
presidente@provincia.bz.it
TEL. 0471 412222
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, FORESTE,
PROTEZIONE CIVILE E COMUNI
Palazzo 6 - Via Brennero, 6 
39100 Bolzano
Assessore: DR. ARNOLD SCHULER
arnold.schuler@provincia.bz.it
TEL. 0471 415000
AGENZIA DI PROTEZIONE CIVILE
Direttore: DR. RUDOLF POLLINGER
rudolf.pollinger@provincia.bz.it
TEL. 0471 416000

                                PROVINCIA AUTONOMA 
                                DI TRENTO
                                 Piazza Dante, 15  

38122 Trento  
Presidente con competenze alla Protezione 
civile e prevenzione dei rischi: 
DR. MAURIZIO FUGATTI 
presidente@provincia.tn.it 
TEL. 0461 494600

DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE
Via Vannetti, 41 
38122 Trento 
Direttore: ING. RAFFAELE DE COL
raffaele.decol@provincia.tn.it 
TEL. 0461 494929

REGIONE ABRUZZO 
Via Leonardo da Vinci, 6 

 
Presidente con delega alla ricostruzione  
e Protezione civile:  
DR. MARCO MARSILIO
TEL. 0862 363817
AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
via Salaria Antica Est, 27 
67100 L’Aquila 
Tel. 800 860 146
Direttore: DOTT. MAURO CASINGHINI 
mauro.casinghini@regione.abruzzo.it

                     REGIONE AUTONOMA  
                     FRIULI VENEZIA GIULIA         
                    Piazza Unità d'Italia, 1  

34121 Trieste
Presidente: DR. MASSIMILIANO FEDRIGA 
presidente@regione.fvg.it 
TEL. 040 3773710 
Vicepresidente e Assessore alla Salute e  
Protezione civile: DR. RICCARDO RICCARDI
Direttore Centrale della Protezione civile: 
DR. AMEDEO ARISTEI  
Via Natisone, 43 - 33057 Palmanova
amedeo.aristei@regione.fvg.it 
TEL. 0432 926735

                                 REGIONE AUTONOMA 
                               DELLA SARDEGNA
                                Via Trento, 69  

09123 Cagliari 
Presidente: DR. CHRISTIAN SOLINAS
presidente@regione.sardegna.it
TEL. 070 6067000
ASSESSORATO ALLA DIFESA DELL'AMBIENTE
Via Roma, 80 - 09123 Cagliari
Assessore: DR. GIANNI LAMPIS
amb.assessore@regione.sardegna.it
TEL. 070 6067007
DIREZIONE GENERALE PROTEZIONE CIVILE
Via Vittorio Veneto, 28 - 09123 Cagliari 
Direttore Generale: 
ING. ANTONIO PASQUALE BELLOI 
protezionecivile@regione.sardegna.it
TEL. 070 6064864

                      REGIONE AUTONOMA 
                      SICILIANA 
                       Piazza Indipendenza, 21  

90129 Palermo 
Presidente: DR. SEBASTIANO MUSUMECI 
segreteria.presidente@regione.sicilia.it 
TEL. 091 7075281
ASSESSORATO AL TERRITORIO, AMBIENTE 
E PROTEZIONE CIVILE 
Via Ugo La Malfa, 169 - 90129 Palermo
Assessore: AVV. SALVATORE CORDARO 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA  
PROTEZIONE CIVILE
Via Gaetano Abela, 5 - 90141 Palermo 
Direttore: ING. SALVO COCINA 
TEL. 091 7071956

                      REGIONE AUTONOMA
                      VALLE D'AOSTA 
                      Piazza Deffeyes, 1  

11100 Aosta 
Presidente: DR. ERIK LAVEVAZ  
TEL. 0165 273216 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
E VIGILI DEL FUOCO 
Località Aeroporto, 7/A 
11020 Saint Christophe AOSTA 
Direttore: ING. PIO PORRETTA 
p.porretta@regione.vda.it 
TEL. 0165 273111
Comandante Regionale del Corpo Valdostano 
dei Vigili del Fuoco 
ING. SALVATORE CORIALE 
s.coriale@regione.vda.it - TEL. 0165 528406

 
                          Via Vincenzo Verrastro, 4  

                         

Presidente: DR. VITO BARDI  
vito.bardi@regione.basilicata.it 
TEL. 0971 668177
SETTORE PROTEZIONE CIVILE 
C.so Garibaldi, 139 
85100 Potenza 

Direttore: ING. GIOVANNI DE COSTANZO 
protciv@regione.basilicata.it 
TEL. 0971 668558

 
                    

Presidente: DR. NINO SPIRLÌ  
TEL. 0961 858272 

PRESIDENZA-UNITÀ ORGANIZZATIVA 
AUTONOMA DELLA PROTEZIONE CIVILE E 
DEL 112 - NUMERO UNICO PER L’EMERGENZA 
Dirigente: ING. FORTUNATO VARONE 
TEL. 0961 854500

 
 

Presidente: DR. VINCENZO DE LUCA 
seg.presidente@regione.campania.it 
TEL. 081 7962312 

PRESIDENZA, STAFF - PROTEZIONE CIVILE, 
EMERGENZA E POST-EMERGENZA
Dirigente: DR.SSA CLAUDIA CAMPOBASSO 
TEL. 081 7969509
staff.protezionecivile@regione.campania.it
DIREZIONE GENERALE PER IL GOVERNO 
DEL TERRITORIO, I LAVORI PUBBLICI E LA 
PROTEZIONE CIVILE 
Via De Gasperi, 28
80133 Napoli   
Direttore Generale: DR. ITALO GIULIVO 
i.giulivo@regione.campania.it
TEL. 081 7963088 -  081 7963087

  

Presidente: DR. STEFANO BONACCINI
segreteriapresidente@regione.emilia-romagna.it 
TEL. 051 5275800 
ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE
V.le della Fiera, 8 
40127 Bologna 
Assessore: DR.SSA IRENE PRIOLO 
assterr@regione.emilia-romagna.it
TEL. 051 5276929 
AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE  
E LA PROTEZIONE CIVILE
V.le Silvani, 6 - 40127 Bologna 
Direttore: DR.SSA RITA NICOLINI 
procivsegr@regione.emilia-romagna.it 
TEL. 051 5274404 

 

 
 
Presidente: DR. NICOLA ZINGARETTI 
presidente@regione.lazio.it 
TEL. 06 51681

  I REFERENTI REGIONALI             DELLA PROTEZIONE CIVILE
Vicepresidente e Assessore all'Ambiente 
e Protezione civile: 
DR. MASSIMILIANO SMERIGLIO 
msmeriglio@regione.lazio.it 
TEL. 06 51683298
AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  
via Laurentina, 631
00143 Roma
Tel. 803 555 -  06 5168 5520
Direttore: DR. CARMELO TULUMELLO
ctulumello@regione.lazio.it 

ctulumello@regione.lazio.it
TEL. 06 51684132 
 

Presidente: DR. GIOVANNI TOTI 
presidente@regione.liguria.it 
TEL. 010 5485701-5720 
ASSESSORATO ALLE INFRASTRUTTURE 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. GIACOMO GIAMPEDRONE
assessore.infrastrutture@regione.liguria.it 
TEL. 010 548 8492-8493
SETTORE PROTEZIONE CIVILE
Dirigente Responsabile: 
ING. STEFANO VERGANTE
protezionecivile@regione.liguria.it 
TEL. 010 548 4040

Presidente: AVV. ATTILIO FONTANA
segreteria_presidente@regione.lombardia.it 
TEL. 02 6765 4001 
ASSESSORATO AL TERRITORIO 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. PIETRO FORONI
TEL. 02 67652569 
DIREZIONE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
Direttore Generale: 
DR. ROBERTO LAFFI
roberto_laffi@regione.lombardia.it
TEL. 02 6765 8427

 

Presidente: DR. FRANCESCO ACQUAROLI 
segreteria.presidenza@regione.marche.it 
TEL. 071 8062727 
ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE 
Assessore: DR. STEFANO AGUZZI
stefano.aguzzi@regione.marche.it
TEL. 071 8063482 - 071 8063689
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE INTEGRATE 
DI SICUREZZA E PER LA PROTEZIONE CIVILE
Direttore: DR. DAVID PICCININI 
david.piccinini@regione.marche.it 
TEL. 071 8064308 

Presidente: DR. DONATO TOMA
segreteria.presidenza@regione.molise.it
TEL. 0874 314610 
ASSESSORATO AMBIENTE 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. QUINTINO PALLANTE
TEL. 0874 4291
SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
Contrada Selva del Campo, 
Campochiaro 
86100 Campobasso  
Direttore: DR. GIUSEPPE PITASSI
pitassi.giuseppe@mail.regione.molise.it
TEL. 0874 7791 

  
 

Presidente: DR. ALBERTO CIRIO
presidenza@regione.piemonte.it
TEL. 011 4321660 
ASSESSORATO AI TRASPORTI, 
INFRASTRUTTURE, OPERE PUBBLICHE, 
DIFESA DEL SUOLO, PERSONALE, 
ORGANIZZAZIONE E PROTEZIONE CIVILE 
Corso Bolzano, 44 
10121 Torino 
Assessore: DR. MARCO GABUSI
TEL. 011 4321730
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, DIFESA 
DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI 
E LOGISTICA
Direttore: LUIGI ROBINO
oprerepubbliche-trasporti@regione.piemonte.it
TEL. 011 4321398 
SETTORE PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA 
ANTINCENDI BOSCHIVI
C.so Marche, 79
10146 Torino
Dirigente Responsabile: 
ING. SANDRA BELTRAMO
sandra.beltramo@regione.piemonte.it

 

 

Presidente con delega alla Protezione civile: 
DR. MICHELE EMILIANO 
segreteria.presidente@regione.puglia.it 
TEL. 080 5522021 
CENTRO OPERATIVO REGIONALE
Via delle Magnolie, 14 
70026, Modugno 
Dirigente: ING. ANTONIO MARIO LERARIO
servizio.protezionecivile@regione.puglia.it 
TEL. 080 5802261
Sala Operativa - TEL. 080 5802270 

 
  

Presidente: DR. EUGENIO GIANI 
eugenio.giani@regione.toscana.it
TEL. 055 4384820 
ASSESSORATO AMBIENTE, DIFESA 
DEL SUOLO, LAVORI PUBBLICI E 
PROTEZIONE CIVILE 
Assessore: DR.SSA MONIA MONNI
monia.monni@regione.toscana.it 
TEL. 055 4384305
Dirigente: DR. BERNARDO MAZZANTI 
P.zza Unità d'Italia,1-
50129 Firenze
bernardo.mazzanti@regione.toscana.it
TEL. 055 4384964

 

  
 

Presidente: DR.SSA DONATELLA TESEI
presidente@regione.umbria.it 
TEL. 075 5724310
ASSESSORATO ALLE INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI, OPERE PUBBLICHE, POLITICHE 
DELLA CASA, POLIZIA LOCALE 
E PROTEZIONE CIVILE 
Assessore:  
DR. ENRICO MELASECCHE GERMINI
TEL. 075 5425822 
CENTRO REGIONALE 
DI PROTEZIONE CIVILE  
Via Romana Vecchia 
06034 Foligno (PG)
Dirigente: DR. BORISLAV  VUJOVIC
prociv@regione.umbria.it
TEL. 0742 630777 - 630701

 
                     REGIONE VENETO
                     Palazzo Balbi  
                     Dorsoduro, 3901   

30123 Venezia

Presidente: DR. LUCA ZAIA
presidenza@regione.veneto.it
TEL. 041 2792863 
ASSESSORATO ALL'AMBIENTE 
E PROTEZIONE CIVILE
Assessore: DR. GIANPAOLO BOTTACIN
assessore.bottacin@regione.veneto.it
TEL. 041 2792832  
AREA TUTELA E SVILUPPO 
DEL TERRITORIO
Direttore: LUCA MARCHESI
area.tutelaterritorio@regione.veneto.it 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
E POLIZIA LOCALE
Via Paolucci, 34 
30175 Marghera VE 
Direttore: ING. LUCA SOPPELSA
luca.soppelsa@regione.veneto.it
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Il documento, ampiamente condiviso da tutte le società scientifiche e 
sindacali nonchè dalla maggioranza dei professionisti sanitari riuniti in 
congresso a Riva del Garda dal 20 al 22 settembre, indica ai decisori politici 
i 13 punti imprescindibili per il cambiamento del Sistema dell’Emergenza 
Urgenza, di cui la pandemia ha reso ancor più evidenti limiti e lacune

Emergenza Urgenza, siglata 
la “Carta di Riva”, una bussola 
per la riforma del sistema 

■ di Marinella Marinelli

Nelle varie sessioni del-
le tre giornate di lavori 
del secondo Congresso 

Nazionale Emergenza Urgen-
za si sono alternati 300 relato-

ri ed hanno partecipato oltre 
duemila operatori tra medici, 
infermieri, soccorritori, autisti 
soccorritori, tecnici e volontari 
del soccorso, oltre ai rappre-
sentanti delle società scien-
tifiche, dei sindacati e delle 

organizzazioni di volontariato. 
Un’organizzazione imponente, 
finalmente in presenza, che ha 
riunito di fatto tutti gli attori 

del sistema, intra 
e pre ospedaliero, 
per confrontarsi e 
provare a unifor-
mare un sistema ad 
oggi criticamente 
disomogeneo, co-
me rilevato anche 
dal l ’ indagine sul 
s is tema 118 rea-
l i zzata  da  S IEMS 
( S o c i e t à  I t a l i a n a 
Emergenza Sanita-
ria) e SIIET (Società 
Italiana Infermieri 
Emergenza Terr i -
toriale) e illustrato 
alla platea subito 
dopo i saluti istitu-
zionali. Tra questi, 
in  col legamento, 
quelli del ministro 
per gli Affari regio-
nali e le Autonomie, Mariastella 
Gelmini e, in forma epistolare, 
del ministro della salute Roberto 
Speranza, che hanno espresso 
la necessità ormai imprescin-
dibile di superare le disparità 
territoriali nei livelli di assisten-
za e procedere speditamente 

nell’implementazione dei servizi 
digitali, anche grazie alle cospi-
cue risorse del PNRR che destina 
oltre 15 miliardi al capitolo Salu-
te. In presenza, invece, il sindaco 
di Riva del Garda, Cristina Santi, 
e l’assessore alla salute del Tren-
tino Raffaele Donini.

L’indagine sul sistema 118 
in Italia 
Ai saluti è seguita la presentazio-
ne da parte di Cristina Corbetta 
(SIEMS) dell’indagine sul sistema 
118 Italia, con dati raccolti nelle 
110 province italiane, che ha of-
ferto una visione plastica delle 

enormi differenze tra 
un territorio e l’altro 
del Paese rispetto a 
tutte le variabili prese 
in esame, a partire dal-
la composizione delle 
equipe nei mezzi di 
soccorso, l’esistenza 
di algoritmi/protocol-
li che prevedono da 
parte degli infermieri 
la somministrazione 

■ La presentazione dell’indagine sul sistema 118 Italia realizzata da SIEMS (Società Italiana Emergenza 
Sanitaria) e SIIET (Società Italiana Infermieri Emergenza Territoriale), da parte di Cristina Corbetta 

■ La platea del Congresso al PalaVela 
di Riva del Garda (Trento) 

■ I rappresentanti delle 
istituzioni, membri della 12° 
Commissione permanente 
Igiene e Sanità al Senato. 
Da sinistra, la presidente 
Anna Maria Parente, le vice 
presidenti Paola Boldrini 
e Maria Cristina Cantù, e 
Gaspare Marinello 
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I tredici punti della Carta di Riva  

• Il superamento della frammentazione dei mo-
delli gestionali al fine di garantire un trattamento 
standardizzato ed uniforme alle persone su tutto il 
territorio nazionale, nel rispetto delle prerogative 
proprie delle Regioni in materia di organizzazione 
dei rispettivi sistemi sanitari regionali e Province 
autonome, e definizione di criteri per la realizza-
zione di organizzazioni virtuose del sistema di 
Emergenza Urgenza;
• L’obbligo di integrazione delle centrali operative 
118 con le CUR NUE 112; Forte spinta all’innovazio-
ne tecnologica che si avvale di soluzioni innovative 
nella dotazione di tecnologie radio, telefoniche e 
informatiche in grado di assicurare il collegamento 
informativo tra le varie componenti e con le centrali 
operative territoriali.
• La realizzazione, anche sulla base delle tecnolo-
gie innovative, della massima integrazione tra tutte 
le componenti del SSN che partecipano, a vari livelli 
di responsabilità, alla assistenza alla cittadinanza.
• La valorizzazione delle figure professionali at-
traverso il rafforzamento e la migliore declinazio-

dei vari servizi sanitari regionali 
e delle Province autonome.
• II riconoscimento formale nel 
sistema di emergenza urgenza 
delle Associazioni di volontaria-
to ODV le quali, attraverso le reti 
nazionali di ANPAS, CRI e Miseri-
cordie, esprimono un supporto 
fondamentale al sistema stesso 
secondo principi di efficienza ed 
economicità.
• L’utilizzo di forme omogenee 
di reclutamento del personale, 
con particolare riguardo al per-
sonale sanitario che non può pre-
scindere da forme contrattuali di 
dipendenza dal SSN, che dovrà avvenire con moda-
lità uniformi di accesso (standard formativi minimi a 
livello nazionale). 
• La valorizzazione strutturale del personale sani-
tario nel sistema di emergenza preospedaliera ed 
ospedaliera, anche attraverso la previsione di spe-
cifiche indennità di ruolo e di rischio ambientale da 
estendere anche al personale tecnico. 
• La valorizzazione nel sistema di emergenza del 
personale sanitario “senior” attraverso l’implemen-
tazione e l’accesso a percorsi volti alla formazione, 

La Carta, siglata a Riva del Garda il 20 settembre 2021 dai principali attori del mondo 
dell’emergenza urgenza, sintetizza in tredici punti i fattori imprescindibili per il 
cambiamento del sistema attraverso l’integrazione delle varie componenti del Servizio 
Sanitario Nazionale, al fine di garantire le migliori prestazioni possibili

■ La firma della Carta di Riva

ne delle rispettive competenze, finalizzata anche 
al corretto impiego delle specifiche potenzialità 
professionali sottese.
• La valorizzazione del personale infermieristi-
co nelle centrali operative e nei pronto soccor-
so, specie per quanto concerne il processo di 
triage, del quale detiene la titolarità gestionale 
e di percorso.
• La valorizzazione delle elevate competenze in-
fermieristiche, in ambito di emergenza preospe-
daliera, che si manifestano attraverso la gestione, 
diretta ed in equipe, dei percorsi tempo dipendenti 
del dolore acuto, e degli interventi salvavita attra-
verso appositi strumenti operativi.
• La valutazione delle performance, attraverso 
la definizione degli indicatori della qualità del 
sistema di emergenza urgenza preospedaliero e 
ospedaliero.
• La definizione di un sistema unico nazionale di 
monitoraggio della qualità delle prestazioni erogate, 
e del finanziamento del sistema di emergenza urgen-
za, che consenta di valutare lefficacia e lefficienza 

di farmaci o procedure terapeuti-
che atti a salvaguardare le funzioni 
vitali; e ancora, i tipi di requisi- 
ti/formazione che devono avere 
infermieri e medici per poter entra-
re nel sistema; quali medici, ospe-
dalieri o convenzionati, operano nel 
servizio 118. Dai dati raccolti emer-
ge una realtà talmente variegata 
da non poter garantire un sistema 
di sanità omogeneo sul territorio. 

La tavola rotonda sulla 
Riforma del SET 118
L’indagine ha fornito molti ele-
menti di riflessione per i lavori 
della tavola rotonda, alla quale 
hanno partecipato oltre all’asses-
sore Donini, in qualità di coordi-
natore della Commissione Salute 
della Conferenza delle Regioni 

tutoraggio e orientamento dei neofiti, al fine di non 
disperdere competenze specialistiche specifiche. 

• La necessità di una norma nazionale che rego-
lamenti le competenze e i conseguenti standard 
formativi della componente tecnica del sistema 
di soccorso regolamentandoli in profili profes-
sionali rispondenti agli attuali attori del sistema, 
siano essi volontari che dipendenti, valorizzando 
sia la componente del servizio pubblico che le 
esperienze pregresse ed il ruolo delle reti nazio-
nali del volontariato. 

■ Andrea Andreucci, vice presidente 
SIIET e presidente del Congresso

■ L’intervento del presidente 
nazionale AAROI-EMAC (Associazione 
Anestesisti Rianimatori Ospedalieri 
Italiani-Emergenza Area Critica), 
Alessandro Vergallo 
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e delle Province autonome, la 
presidente della 12° Commissio-
ne permanente Igiene e Sanità 
al Senato Anna Maria Parente, 
che ha ora all’esame i DDL sulla 
Riforma del SET 118, con le vice 
presidenti Maria Cristina Cantù e 
Paola Boldrini e il membro del-
la commissione stessa Gaspare 
Marinello. Insieme alla parte po-
litica, tutti gli attori coinvolti nel 
sistema: i rappresentanti delle 
Società scientifiche dell’emer-
genza, Federazioni e Sindacati, 
Associazioni professionali e di Vo-
lontariato. Le grandi differenze 
mostrate dai grafici dell’indagine 
inducono ai diversi ragionamen-
ti sui sistemi più o meno efficaci, 
ma dalle società scientifiche arriva 
forte e chiara la richiesta formula-
ta ai decisori politici di basare la 
futura riforma del sistema proprio 
su dati certi, capillari, raccolti con 
costanza e confrontabili, al fine di 
misurare tempi di risposta e, quin-
di, efficacia ed efficienza delle va-
rie soluzioni. Un invito raccolto 
dai componenti politici della ta-

vola rotonda, che 
hanno dichiarato 
non solo la dispo-
sizione all’ascolto 
delle varie istan-
ze, anche oltre i 
tempi ristretti del 
congresso, assu-
mendosi  anche 
l’impegno di un 
confronto conti-
nuo sulle varie fa-
si dell’iter legislativo. Al termine 
della prima giornata di lavori è 
stato sottoscritto, per la prima vol-
ta in modo coeso dal mondo del 
professionismo, del volontariato e 
dei sindacati, un documento che 
mira ad una riforma sostanziale 
del sistema, in tutte le sue parti: 
la Carta di Riva (vedi box).

La sessione di lavori 
sul NUE 112
Introdotta dal “papà” del 112 in Ita-
lia, Alberto Zoli, general manager 
dell’Azienda regionale Emergenza 
Urgenza della Lombardia, la ses-
sione ha visto la partecipazione di 
diversi responsabili dei sistemi re-
gionali che hanno portato a cono-

scenza dei partecipanti 
le loro esperienze, 
tutte connotate da un 
alto grado di succes-
so. Il NUE 112 è stato 
replicato secondo il 
modello lombardo, 
sposato a livello na-
zionale, ormai in gran 
parte delle regioni ita-
liane, mostrando una 
grande omogeneità 
nei livelli di efficienza 
raggiunti grazie a pro-
cedure standard, co-
muni a tutte le Centrali.
Tra le ultime novità, 
il portale nazionale 
112Sordi, realizzato 
dal Ministero dell’In-
terno con il supporto 
del Piemonte (vedi ar-
ticolo dedicato).

#EMERGENCYWEAR
siggigroup.it

■ L’intervento di 
Alberto Zoli, General 
Manager di Areu, 
l’Azienda Regionale 
Emergenza Urgenza 
della Lombardia 
durante la sessione 
sul NUE 112

■ Un minuto di silenzio per gli operatori sanitari vittime del Covid, durante la cerimonia 
di inaugurazione 
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tutta da dimenticare    
Fra le più roventi da oltre due secoli, con maltempo, grandinate killer 
e incendi di inaudita violenza, l’estate 2021 si chiude con un bilancio 
impressionante di danni ambientali. Occorre interrogarsi seriamente sulle 
azioni di prevenzione da mettere in campo sistematicamente per 
preservare il patrimonio boschivo e faunistico, tutelando al tempo 
stesso i centri abitati e le attività economiche
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■ Pesante il bilancio degli incendi 
come evidenzia l’infografica a fianco: 
63mila ettari incendiati, 257 comuni 
colpiti sui 391 totali

■ Tra i tanti incendi che hanno 
interessato la Sicilia, il vasto rogo che 
si è sviluppato nella periferia di Catania 
il 30 luglio, costringendo numerose 
famiglie all’evacuazione via mare

■ di Giovanni Di Gaetano 

Doveva essere l’estate dei 
“liberi tutti”, dopo i lun-
ghi periodi di restrizioni 

imposti dalla pandemia, ma la 
natura, dapprima con le forte 
tempeste d’acqua, trombe d’a-
ria, temporali distruttivi e intense 

fenomeni meteorologici avversi 
verificatesi nel Nord Italia e poi 
sugli incendi, che hanno interes-
sato il Sud e le isole maggiori, 
purtroppo due facce della stessa 
medaglia dei cambiamenti clima-
tici in atto. «Per quanto riguarda 
gli incendi in Sicilia, in Sardegna e 
in Calabria», ha dichiarato Curcio, 
al Dipartimento risultano esse-
re state aperte più di 30 schede 
di attivazione del Coau (Centro 
Operativo Aereo Unificato), con 
Canadair operativi in Sicilia, in 
Sardegna e per ultimo in Calabria. 
Il 2007, il 2012 e il 2017 sono stati 
anni tremendi dal punto di vista 
antincendio, che hanno segnato 
profondamente il Paese; il 2021 

larmente impegnativa sul fronte 
degli incendi: dal 15 giugno ad 
oggi abbiamo avuto più di 578 
richieste da parte delle Regioni, 
con un notevole incremento ri-
spetto agli anni precedenti». Il 
Coau, per lo spegnimento dei 

grandinate, poi con gli incendi 
propiziati dalle alte temperature 
e dal forte vento, per la maggior 
parte opera di piromani, ha mes-
so a dura prova tutti gli italiani. 
Un primo resoconto, a dir poco 
allucinante, della trascorsa “pazza 
estate”, lo ha fatto lo stesso Capo 
del Dipartimento Fabrizio Cur-

cio il 5 agosto scorso, durante 
un’audizione alla Commissione 
Ambiente della Camera, dove 
ha relazionato prima in merito ai 

■ Il Capo del Dipartimento della 
Protezione civile della Sicilia, 
Salvo Cocina, presiede il gruppo 
interistituzionale convocato per far 
fronte all’emergenza incendi

EMERGENZA
INCENDI IN SICILIA
maggio-agosto 2021
(Amministrazioni comunali coinvolte)

REGIONE SICILIANA - PRESIDENZA
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

si sta ponendo come un anno 
complicato rispetto ai precedenti 
(2018, 2019, 2020), ma si spera 
che non si raggiungano i valori 
terribili degli anni citati». «Certa-
mente», ha aggiunto, «ci troviamo 
di fronte ad una stagione partico-

Per l’emergenza incendi in Sicilia c’è stato uno 
spiegamento straordinario di mezzi e volontari 
provenienti dal Nord Italia, in particolare da Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, 
Veneto e dalle Province Autonome di Bolzano e Trento



EM
ER

GE
NC

IE
S 

 20

EM
ERGENCIES

  

21

■ L’xxx xx xx x x xxxxxxxxxx
vasti incendi registrati in Italia ha 
messo a disposizione l’intera flot-
ta aerea di stato composta da 30 
mezzi suddivisi in 16 basi, 12 sono 
stati indirizzati per spegnere i ro-
ghi in Sicilia e altrettanti per quelli 
di Calabria e Sardegna, dove per 
l’occasione sono intervenuti in 
aiuto anche mezzi di altre nazioni. 
Grazie all’intenso lavo-
ro svolto dai piloti dei 
Canadair, dai Vigili del 
Fuoco e dalla grande 
macchina del volonta-
riato si è riusciti a met-
tere sotto controllo e 
spegnere gli incendi.

I danni provocati 
dal maltempo
Ma andiamo alla con-
ta dei danni provo-
cati dal maltempo. In 
Lombardia è addirittu-
ra esondato il lago di 
Como dopo una inte-
ra giornata di piogge 
torrenziali. Nubifragi 
a Como, 120 persone 

di pioggia caduti nel Verbano, 
frane e interruzioni di strade.
I dati dicono che durante la sta-
gione estiva, le violente grandi-
nate si sono triplicate con undici 
autentici cicloni di ghiaccio al 
giorno rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno e danni per 
milioni di euro su coltivazioni e 

■ L’esondazione del Lago di Como il 5 agosto scorso. Un’enorme distesa di detriti ha invaso gran parte del bacino e a Blevio, 
sulla sponda orientale del lago, i torrenti in piena hanno provocato grosse frane  

evacuate a Lecco. Esondazione 
del fiume Seveso a Milano. Frane 
e allagamenti in Alto Adige con 
la fuoruscita dagli argini dei fiumi 
Isarco e Rienza. Paura in Trentino 
dove un hotel è stato travolto da 
una colata di fango, evacuati un 
centinaio di ospiti. Maltempo an-
che in Piemonte con circa 80 mm 

strutture agricole, case 
e automezzi. Questo è 
quanto emerge dai dati 
dell’ESWD (European Se-
vere Weather Database) 
in riferimento all’ondata 
di maltempo che ha col-
pito tutte le regioni del 
Nord con bombarda-
menti di grandine a mac-
chia di leopardo che non 
hanno risparmiato nulla, 
dai vigneti alla frutta, da-
gli ortaggi al mais, dalle 
abitazioni ai veicoli.
La stranezza, in questi ul-
timi casi è stata anche la 
mutazione e la dimensio-
ne dei chicchi di grandi-
ne che, come afferma in 
una nota la Coldiretti, “ri-
sulta essere aumentata 
considerevolmente negli 
ultimi anni con la caduta, 
nei casi di eventi estremi 
come quello che si è verificato in 
Emilia sull’autostrada A1 e in altre 
parti d’Italia, di veri e propri bloc-
chi di ghiaccio anche più grandi 
di una palla da tennis che con 
violenza inaudita hanno forato i 
vetri delle auto e i tetti della case. 

■ Nel Parmense, il 26 luglio una fortissima 
grandinata ha danneggiato molte auto in 
transito sull’autostrada A1

Coldiretti: «Con 
l’ultima ondata di 
maltempo sono oltre 
1.200 gli eventi estremi che 
si sono verificati fino ad ora 
in Italia nel 2021, con un 
aumento del 56% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso tra nubifragi, alluvioni, 
trombe d’aria, grandinate 
e ondate di calore»

L’estate 2021 ha fatto registrare 
certamente il maggior numero di 
tempeste di ghiaccio dell’ultimo 
decennio con un record negativo 
di 386 eventi, rispetto ai 31 del 
2012 o ai 27 del 2015. L’incidenza 
è diventata più marcata dal 2018 

in poi, quando si sono registra-
te 92 grandinate, che nel 2019 
raddoppiano (198), attestandosi 
ai livelli preoccupanti del 2020 
(120) per poi raggiungere il picco 
proprio quest’anno”.

Le conseguenze 
dei cambiamenti climatici
Certamente ci troviamo di fron-
te alle conseguenze dei cam-
biamenti climatici, con una ten-
denza alla tropicalizzazione e al 
moltiplicarsi di eventi estremi, 
caratterizzati da più elevate fre-
quenza e forza, oltre a sfasamen-
ti stagionali, precipitazioni brevi 
e di straordinaria intensità, con 
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danni che ormai nel nostro Paese 
superano i 14 miliardi di euro in 
un decennio. 
Il caldo africano ha propiziato 
malauguratamente i vasti incendi 
che sono risultati triplicati in Italia 
(+202%) nell’estate 2021 rispetto 
alla media storica 2008-2020 ed 
hanno provocato danni incalco-
labili nell’intera penisola, dalla 
Sicilia alla Calabria, dalla Sarde-
gna alla Puglia, dalla Campania 
alla Basilicata fino ad Abruzzo, 
Marche, Molise e Toscana. 
È quanto emerge dall’analisi 
dell’Effis (European Forest Fire 
Information System) aggiornati 
all’11 agosto, in relazione ai vio-
lenti roghi che hanno devastato 
il Paese con decine di migliaia di 
ettari di boschi e macchia me-
diterranea inceneriti dalle fiam-
me, animali morti, alberi carbo-
nizzati, oliveti e pascoli distrutti 

ne, con oltre 2000 
persone sfollate. Per 
domare gli  incendi 
sono scesi in campo 
circa 8mila uomini del 
Corpo Forestale, Vigi-
li del Fuoco, Protezio-
ne civile e sette Cana-
dair con il rinforzo di 
altri due provenienti 
dalla Francia.

I roghi in Sicilia
Chi ha patito di più le 
furie devastatrici del 
fuoco oltre alla Sar-
degna anche la Sicilia, 
che, alla fine dell’emer-
genza e nonostante le 
misure precauzionali 
adottate, evidenzia un 
bilancio pesantissimo: 
63mila ettari incendiati, 

257 comuni colpiti sui 391 totali.
«Già lo scorso maggio», ha di-
chiarato il Capo della Protezio-
ne Civile siciliana, Salvo Cocina, 

dalle fiamme che sono arrivate a 
lambire persino le città, facendo 
anche diverse vittime, migliaia 
di sfollati e molti feriti con for-
ti ustioni. Non 
dimentichiamo 
inoltre che vi 
è stata anche 
una vera strage 
di animali. Si 
stima che ben 
20 milioni sia-
no arsi vivi fra  
le fiamme.
I l  p a n o ra m a 
che si presenta 
dell’Italia ince-
nerita è davve-
ro angoscian-
te. In Sardegna 
i roghi hanno 
cancellato ben 
22 mila ettari 
di vegetazio-

«abbiamo siglato un protocollo 
di lavoro con il Corpo Forestale 
per il pattugliamento program-
mato dei punti a maggior rischio 
incendio e per il supporto allo 
spegnimento. Sono stati coinvolti 
oltre 700 volontari dotati di 200 
pickup con moduli antincendio, 
di cui 113 nuovi di ultima gene-
razione. Con l'aggravarsi delle 
previsioni meteo a luglio, ho pro-
posto al Presidente Musumeci di 
avanzare richiesta per lo stato di 
mobilitazione nazionale. Il presi-
dente ha chiesto al Governo la 
mobilitazione nazionale, che ci è 
stata prontamente accordata dal 
Presidente del Consiglio, Mario 
Draghi, lo scorso 1 agosto. 
Su impulso del Capo della Pro-
tezione Civile, Fabrizio Curcio, 
e col coordinamento di Raffaele 
De Col, direttore della Protezione 
civile del Trentino, che è capofila 
delle Regioni e Province auto-
nome, sono stati inviati in Sicilia 
200 volontari provenienti dalle 

regioni Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, e dalle Province 
autonome di Trento e Bolzano le 
quali ci hanno dato man forte per 
reprimere le settimane di agosto 
caratterizzate dall'ondata straor-
dinaria di incendi». 
Adesso che è tempo di traccia-
re un primo bilancio, Cocina ha 
espresso un sentito ringrazia-
mento a quanti hanno parteci-
pato alle operazioni di spegni-
mento, ai volontari e ai funzionari 
regionali operativi H24. «Non bi-

■ Il presidente della Regione Siciliana 
Nello Musumeci, insieme al Capo della 
Protezione civile nazionale Fabrizio 
Curcio, il 15 agosto ha ringraziato i 
rappresentanti delle sette colonne 
mobili provenienti dal Nord Italia e le 
organizzazioni di volontariato siciliane 
per l'attività di spegnimento incendi

■ Almeno 20mila ettari 
distrutti dagli incendi in 
provincia di Oristano e 
una strage di animali

Curcio: «Alla luce 
delle emergenze in 
corso è necessario 
approfondire una 
riflessione sulla formazione 
del volontariato, su come 
affrontare la difesa del bosco, 
ma anche accrescere le 
occasioni di gemellaggio 
e favorire la contaminazione 
di diverse esperienze»
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sogna abbassare la guardia», 
ha  d ich iarato, « in  S ic i l ia  c i 
dobbiamo preparare a eventi 
estremi che possono verificar-
si con maggiore frequenza. Le 
condizioni meteo climatiche, i 
disastri naturali che da sempre 
caratterizzano il nostro fragile 
territorio e purtroppo la mano 
criminale dell'uomo ci stanno 
portando ad riformare alcune 
impostazioni organizzative, in 
modo da aumentare la sicurez-

za delle nostre città e rendere il 
territorio sempre più resiliente».

La situazione in Calabria
I danni più rilevanti in Calabria 
dove i roghi si sono protratti per 
diversi giorni, riducendo in cene-
re gran parte della pineta dell’A-
spromonte, tanto da costringere 
la Prefettura di Reggio Calabria 
a richiedere anche l’intervento 
dell’Esercito. Alla fine dell’emer-
genza si sono contate purtroppo 

quattro vittime, Secondo i sinda-
ci del territorio, gran parte degli 
incendi ha avuto origine dolosa, 
ma la Coldiretti punta il dito an-
che sulla mancata sorveglianza, 
dovuta alla penuria di addetti al 
controllo, un servizio preceden-
temente effettuato dal soppresso 
Corpo Forestale. Se certamente il 
divampare delle fiamme è stato 
favorito dal clima anomalo, a pre-
occupare è proprio l’azione dei 
piromani con il 60% degli incendi 

che si stima sia stato cau-
sato volontariamente. Per 
ricostituire i boschi ridot-
ti in cenere dal fuoco ci 
vorranno più di 15 anni, 
senza contare gli effetti di 
ricaduta in diverse regio-
ni della Penisola. E’ dun-
que sempre più urgente 
interrogarsi seriamente 
sulle azioni di prevenzio-
ne da mettere in campo 
sistematicamente per 
preservare il patrimonio 
boschivo e faunistico, tu-
telando al tempo stesso i 
centri abitati e le attività 
economiche.

■ I Canadair della flotta di Stato in azione sull’Aspromonte, in Calabria e, sotto, le foreste distrutte dal passaggio del fuoco
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Prossimo alla firma tra la Regione Calabria e il Ministero dell’Interno 
il protocollo per l’attivazione del Numero Unico d’Emergenza. 
È quanto è stato dichiarato il 9 settembre nel corso del vertice 
che si è tenuto nella Prefettura di Catanzaro. La Centrale Unica 
di Risposta troverà spazio presso la sede regionale della Protezione 
civile a Germaneto (Catanzaro)

NUE 112, il servizio presto 
attivo anche in Calabria  

■ a cura della Redazione

Nella "Sala del Tricolore" 
della Prefettura di Catan-
zaro, si è tenuto un incon-

tro istituzionale per l'attivazio-
ne, nel territorio della Regione 
Calabria, della Centrale Unica di 
Risposta (CUR) per la gestione 
del numero unico di emergenza 
112. Alla presenza del Vice Di-
rettore Generale della Pubblica 
Sicurezza preposto all'Attività di 
Coordinamento e Pianificazione 
delle Forze di Polizia, 
Prefetto Maria Teresa 
Sempreviva, hanno par-
tecipato all'incontro il 
Prefetto di Catanzaro 
Maria Teresa Cucinot-
ta, il  Presidente della 
Regione Calabria Anto-
nino Spirlì, il Direttore 
per l'Ufficio di Coordi-
namento delle Forze di 
Polizia, Prefetto Vittorio 
Lapolla, il Commissario 
ad acta per l'attuazione 
del Piano di rientro dal 
disavanzo del servizio 
sanitario della Regione 
Calabria Prefetto Guido 
Longo, i l  Rappresen-
tante della Conferenza 
Stato-Regioni Alberto 

state i l lustrate le 
modalità e le fasi di 
avvio di un percor-
so che consentirà, 
anche nel territo-
rio della Regione 
Calabria, di avvia-
re il Numero Unico 
Europeo di emer-
genza 112. Il servi-

zio sarà attivato presso una sala 
operativa dedicata che sarà al-
lestita nei locali della Protezione 
civile regionale di Germaneto. 

Zoli, il Dirigente Ge-
nerale Tecnico della 
Polizia di Stato, il Di-
rigente Generale del 
Settore Protezione 
Civile della Regione 
Calabria Fortunato 
Varone, l'Ingegne-
re Fabrizio Giusti, 
Rappresentante del 
MISE, ed il Dirigente Superio-
re Tecnico della Polizia di Stato  
Eligio Lafrate.
Nel corso della riunione sono 

■ Nella foto in alto, Antonino Spirlì, Presidente della Regione Calabria. Sotto, un momento della 
riunione presieduta dal prefetto di Catanzaro Maria Teresa Cucinotta 
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Nasce in Piemonte il Servizio 
nazionale “112Sordi”
Operativo dal mese di agosto nell’ambito del
Sistema Nazionale del Numero Unico di Emergenza,
il 112Sordi assicura a tutti i cittadini non udenti
l’accesso ai servizi di emergenza attraverso il canale
di comunicazione più consono

■ di Walter Occelli* - Elisa 
Dalmasso** - Martina Cossu***

Il 112Sordi è stato realizzato dal 
Ministero dell’Interno d’intesa 
con il Ministero dello Sviluppo 

■ Walter Occelli, Dirigente Centrale 
Unica di Risposta NUE112 Cuneo

■ Nella pagina a fianco, un’operatrice 
della CUR NUE112 Cuneo, in risposta 
al 112Sordi

5, stabilisce che “…Gli Stati mem-
bri provvedono affinché l’accesso 
per gli utenti finali con disabilità 
ai servizi di emergenza sia dispo-
nibile tramite le comunicazioni di 
emergenza ed equivalente a quel-
lo degli altri utenti finali confor-
memente al diritto dell’Unione…”.
Il nuovo servizio è frutto dell’in-
tesa tra il Vice Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza prepo-
sto all’Attività di coordinamento 
e pianificazione delle Forze di 
Polizia, il Prefetto, in qualità di 
presidente della commissione 
consultiva ex art.75bis del Dgls 
259/2003, e il Presidente dell’Ente 
Nazionale Sordi (Ens), che hanno 
sottoscritto un protocollo fina-
lizzato a supportare, nel quadro 
delle proprie rispettive attività 
istituzionali, il continuo sviluppo 
del sistema 112sordi.
In particolare, l’Ente Nazionale 
Sordi (ENS), in virtù del proprio 
m a n d a t o  e  d e l l e 
proprie approfondi-
te conoscenze delle 
necessità dei citta-
dini sordi, ha con-
tribuito all’integra-
zione di importanti 
elementi nel siste-
ma, lavorando in co-
stante sinergia con le 
Centrali Uniche di Ri-
sposta NUE112 della 
Regione Piemonte e 
con i  due dicaste- 
ri competenti. 
I l  servizio è att ivo 
presso le CUR (Cen-
trali Uniche di Rispo-
sta)  del la regione 
Piemonte, che co-
stituiscono quindi 
il punto di accesso 
per tutti  i  cittadini 

Banca Dati resa disponibile dal 
Ministero dell’Interno.
Il sistema 112Sordi è una solu-
zione standardizzata su base 
nazionale di un servizio in piena 
conformità con la normativa appli-
cabile e permette un accesso alla 
richiesta di soccorso e al colloquio 
con l’operatore NUE112 indipen-
dentemente dalla preventiva ne-
cessità di scaricare e installare una 
specifica App.

Come funziona il servizio
Chiamando il numero verde na-
zionale dedicato 800 800 112, 
il cittadino sordo in situazione 
di emergenza entra in contatto 
con gli Operatori NUE 112 Pie-
monte. Il sistema è basato su una 
chiamata telefonica predisposta 
per attivare un allarme sull’ap-
plicativo NUE112, che consente 
al cittadino sordo di interagire 
con gli  Operatori  attraverso 
l’avvio di una chat testuale pre-
sente nel browser di qualunque 
smartphone e alla quale si ac-
cede tramite il link incluso in un 

Economico e con il supporto tec-
nico della Regione Piemonte, che 
ha messo a disposizione le tecno-
logie integrate nell’infrastruttura 
NUE112 e le proprie Centrali Uni-
che di Risposta, per rispondere al-

■ Particolari dell’applicativo centrale con allarmi e chat 

sordi sul territorio nazionale 
che decideranno di utilizzare 
tale sistema. La richiesta di soc-
corso sarà inoltrata dalle CUR ai 
diversi Centri di Soccorso, sia-
no essi delle Forze dell’Ordine, 
dell’Emergenza Sanitaria o dei 
Vigili del Fuoco, dislocati in tutto 
il territorio nazionale, grazie alla 
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le necessità degli utenti sordi e al 
requisito normativo previsto dalla 
direttiva (UE) 2018/1972 che ha 
istituito il nuovo Codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche. 
Il Codice, all’articolo 109, comma 
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SMS inviato dalla CUR NUE112 
verso il cellulare dell’utente.
L’uso del Numero Verde è prope-
deutico alla prima attivazione del 
Servizio poiché si sta lavorando 
per attivare una numerazione qua-
le servizio di pubblica utilità.
Alla ricezione della chiamata di 
emergenza da parte dell’uten-
te sordo, l’Operatore del NUE 
112 attiva la chat e la richiesta 
di localizzazione automatica del 
chiamante. L’intervista è struttu-
rata secondo domande preim-
postate di facile comprensione, 
a risposta chiusa (SI-NO) e pitto-
grammi per facilitare e semplifi-
care la comunicazione.
Classificata l’emergenza, l’Ope-
ratore NUE 112 connette l’utente 
con l’ente competente per territo-
rialità su tutto il territorio naziona-
le; secondo le indicazioni ricevute 
dalle singole amministrazioni in 
capo alle Centrali Operative av-
valendosi della PSAP2 directory 
nazionale condivisa in sede di 
commissione consultiva ex art. 
75bis del Codice delle Comuni-
cazioni elettroniche.
Parallelamente al Sistema 112 
Sordi, è stato realizzato un porta-

■ Elisa Dalmasso e Martina Cossu, della CUR NUE112 Cuneo, coautrici dell’articolo 

le https://112sordi.it attraver-
so il quale i cittadini sordi hanno 
la possibilità di preregistrare i 
propri dati per facilitare le ope-
razioni di soccorso. Particolare 
importanza e attenzione viene 
riposta nell’utilizzo del portale, 
poiché questo permette innan-
zitutto la conoscenza del ser-
vizio: nel portale infatti, grazie 
all’insostituibile collaborazione 
dell’ENS, tutte le funzioni e le 
spiegazioni sono presenti an-
che nella lingua dei segni. In 
secondo luogo, il portale offre 
la possibilità di avere un set di in-

formazioni già al momento della 
chiamata, basti pensare alla pos-
sibilità di segnalare e far segna-
lare il nominativo e il numero di 
una persona di supporto.
La registrazione al portale da parte 
del cittadino sordo rappresenta 
quindi un grande vantaggio poi-
ché rende disponibili nell’imme-
diato una serie di informazioni agli 
operatori incaricati del soccorso, 
riducendo i tempi di interazione.
Il Servizio è stato integrato negli 
applicativi, siano essi telefonici che 
informatici, delle Centrali Uniche 
di Risposta NUE112 della Regione 
Piemonte e gli operatori hanno ri-
cevuto una specifica formazione. 
L’aver strutturato l’implementazio-
ne su tutte e due le CUR permette 
di mantenere operativo il servizio 
anche in situazioni ove sia attivata 
la procedura di Disaster Recovery.
In ultima istanza, è stato reso 
possibile all’utente che voglia ef-
fettuare delle prove per meglio 
comprendere l’uso, il segnalare 
la sua disponibilità e definire un 
appuntamento orario per effet-
tuare una prova.

*Dirigente Centrale Unica di Risposta 
NUE112 Cuneo 
**Coordinatore CUR NUE112 Cuneo
***Capo Turno Assistente al progetto 
CUR NUE112 Cuneo 
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A Maxi-emergenza, il nuovo 
MIR (Modulo Intervento Rapido) 
integrato nel sistema SISmax
Semplice, ispirato al quotidiano, modulabile. Questi i pilastri su cui 
dal 2004 un team di professionisti toscani ha costruito la sua rivoluzione, 
dando vita a un metodo innovativo, il SISmax, (Sistema Integrato Soccorso 
in maxi-emergenza) in grado di gestire, con efficacia, le maxiemergenze 
sanitarie e i grandi eventi 

■ di Alessio Lubrani, 
Marco Migliori, Filippo Arfaioli

Formazione, organizzazione, 
coesione e tempestività: so-
no questi i quattro pilastri su 

sanitario e/o calamitoso. Il SISmax, 
che si basa su regole semplici, 
modulabili e rapide è ormai una 
garanzia tanto che, dopo averlo te-
stato a livello regionale con risultati 
lodevoli, è stato esportato persino 
in Sardegna, attraverso una con-
venzione siglata tra le due aziende 
sanitarie. La corretta pianificazio-
ne e gestione di eventi complessi 
porta la firma di grandi professio-
nisti (ed enti) del settore con, alle 
spalle, anni di formazione e attività 
maturati in ambito EUT (Emergenza 
Urgenza Territoriale). Proprio dall’e-
sperienza, diretta, di chi si è trovato 
a dover ridisegnare, in tutta fretta, 
interi processi organizzativi, logi-
stici e operativi per fronteggiare 
impreviste emergenze, compresa 
l’attuale pandemia, è nato un ma-
nuale, La gestione del rischio nelle 
maxi-emergenze, curato dal dottor 
Federico Gelli, Presidente Fonda-
zione Italia in Salute e dal dottor 
Alessio Lubrani, Direttore del Nu-
mero Unico Emergenze 112 della 
Regione Toscana e coordinatore 
scientifico del progetto SISmax. 
Un libro, questo, che si propone, 
attraverso un approccio multidi-
sciplinare, di sensibilizzare e for-
mare tutto il personale sanitario e 
la Protezione civile così da gestire, 
al meglio, maxi-emergenze con-
venzionali (terremoti, esondazioni) 
e non convenzionali (pandemie, 
incidenti nucleari). A incrementare 
la già iper-operativa catena di soc-
corsi, avviata anni fa e rivelatasi, nel 
tempo, vincente, c’è anche il MIR 
(Modulo di Intervento Rapido) a 
partenza immediata che, tradotto, 
vuol dire un modulo furgonato, al-
tamente tecnologico, dotato di un 
vano laterale con tre postazioni di 
Centrale Operativa EMS, e un vano 
posteriore configurato per allog-
giare tutto l’occorrente necessario 
al pronto impiego di tre unità me-
dicalizzate in grado di accorciare, 
ulteriormente, i tempi di intervento.

previsto dell’ordine delle cose in cui 
si crea, almeno temporaneamen-
te, un disequilbrio tra le necessità 
delle persone coinvolte e le risor-
se, di soccorso, immediatamente 
disponibili. Una simile situazione 
extra-straordinaria, che sovverte la 
“normalità”, richiede un’attenta (e 
opportuna) strategia di intervento, 
un mix di azione, formazione e in-
formazione che permetta di depo-
tenziare gli effetti dell’inaspettato 
sconvolgimento. Perché è sì vero 
che le catastrofi sono da considerar-
si maxi-emergenze a tutti gli effetti 
ma è anche vero che, se debitamen-
te affrontate, possiamo ridimensio-
narne l’impatto (e renderle meno 
catastrofiche). In ambito sanitario, la 
contemporanea presenza di almeno 
dieci utenti in codice di gravità rosso 
o giallo determina, per definizione, 
uno scenario di maxi-emergenza. 

cui, nel 2004, un team di medici e 
infermieri del 118 dell’allora Usl 11 
Empoli (attualmente afferenti alla 
SOC. NUE 112 ed Emergenza Sani-
taria Territoriale della ASL Toscana 
Centro), ha costruito la sua “rivo-

luzione” dando vita a un metodo 
innovativo, il SISmax, (Sistema Inte-
grato Soccorso in maxi-emergenza) 
in grado di gestire, con efficacia, 
tutte le criticità e le situazioni po-
tenzialmente pericolose a livello 

Il MIR (Modulo di 
Intervento Rapido) a 
partenza immediata 
è un modulo furgonato, 
altamente tecnologico, dotato 
di un vano laterale con tre 
postazioni di Centrale Operativa 
EMS, e un vano posteriore 
configurato per alloggiare 
tutto l’occorrente necessario 
al pronto impiego di tre unità 
medicalizzate in grado di 
accorciare, ulteriormente, 
i tempi di intervento

Definiamo meglio cosa si intende 
per “maxi-emergenza”. Si tratta di 
una grave situazione di pericolo o 
difficoltà, uno sconvolgimento im-
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Tuttavia, se si prendono come riferi-
mento gli eventi non convenzionali 
(di difesa civile o NBCR, acronimo 
di Nucleare, Biologico, Chimico, 
Radiologico), allora è sufficiente un 
solo caso per poter definire una con-
dizione di assoluta straordinarietà. 
La possibilità di trovarsi di fronte a 
una maxi-emergenza sanitaria non è 
poi così remota e, se è vero che può 
essere gestita attingendo da risorse 
non immediatamente disponibili 

o attraverso profonde ristruttura-
zioni nei piani di lavoro ordinari, 
è chiaro quanto sia importante in-
tervenire al momento in cui si pre-
sentano dei potenziali indicatori di 
rischio. Ecco che entra in scena il 
metodo SISmax, testato in ambito 
anestesiologico, in emergenza sa-
nitaria territoriale e infine in maxi-
emergenza sanitaria, che si avvale 
di strumenti di pianificazione che 
si fondano sulla mitigazione del 
rischio in ambito clinico.
Il punto di forza del SISmax è, sen-
za dubbio, un raffinato (e struttu-
rato) processo di team working e 
di risk management dove i piani 
di lavoro risultano di facile appli-
cabilità, fruibili ed estremamente 
efficaci in tutti i settori del soccorso 
organizzato e, ogni “attore” prota-
gonista nei vari comparti operativi 
ha la sua parte in un tutt’uno si-
nergico e collegato (dalla ricezio-
ne della chiamata all’attivazione 
dell’intervento aziendale, all’invio 
dei soccorsi) in modo da ridurre 
le azioni che potrebbero deter-
minare eventi avversi. Una catena 

solida, forte e funzionale in grado 
di dare una risposta immediata e 
integrata in Unità Sanitaria di Crisi, 
nelle Centrali Operative EMS, in 
Emergenza Territoriale, così come 
nei Pronto Soccorso dei vari presi-
di ospedalieri.

La forza della catena
Grazie all'utilizzo di strumenti spe-
cifici, i Tape, le azioni del SISmax si 
basano su un protocollo ben pre-

ciso, un elenco dettagliato e orga-
nizzato per priorità d’intervento. 
Qualunque sia il ruolo operativo 
che riveste, ognuno ha (e sa) le 
azioni che deve compiere. Il Tape, 
nato secondo attenti studi di piani-
ficazione tattica, punta ad alleviare 
lo stress che l’eccezionalità dell’e-
vento può causare sull’operatore, 
aiuta a non far ritardare, tralasciare 
o dimenticare azioni fondamenta-
li, sensibilizza e forma il personale 

sanitario indirizzandolo verso una ri-
cerca più capillare su potenziali indi-
catori collegabili a eventi maggiori e 
rende razionali, fruibili e immediate 
le azioni da compiere. I comporta-
menti adottati dalle figure descritte 
nei Tape del SISmax, è pensato e 
sviluppato per garantire un codice 
unico di comportamento, dove ogni 
anello è legato saldamente agli altri 
dalla (comune) catena della collabo-
razione e del supporto per tutta la 

durata dell’emergenza. 
La presa di coscienza 
delle proprie azioni e 
reazioni, la consape-
volezza sul da farsi e lo 
sviluppo di una vera e 
propria leadership che 
coinvolge e sensibilizza 
direttamente il singolo 
professionista facendo-
lo scendere in campo, 

piuttosto che tenerlo come riserva 
e come mera presenza istituzionale, 
è un’altra carta vincente dell’integra-
zione del SISmax.

La formazione
Lo strumento utilizzato per im-
plementare la conoscenza, i l 
“knowhow”, degli operatori sul-
la gestione di eventi complessi 
straordinari è la formazione. Il 
SISmax offre un insegnamento 

ZOLL AED 3® BLS
PROGETTATO PER I SOCCORRITORI PROFESSIONISTI

Tecnologia intelligente – 
Supporto senza eguali

•      La tecnologia Real CPR Help® con 
visualizzazione sul CPR Dashboard™ 
guida durante l'esecuzione della RCP

•  Il monitor ECG ad alta risoluzione e 
lo schermo verticale garantiscono una 
visibilità chiara

• Pausa pre-scarica di soli 8 secondi

• Soccorso pediatrico integrato

•    Debriefing basato sui dati e sulle 
prestazioni con RescueNet® CaseReview
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modulabile che viene erogato 
attraverso moduli specifici per 
ogni singolo operatore sanitario 
in funzione delle specifiche com-
petenze che possiede. Elementi 
comuni a tutti i corsi di formazione 
sono la presenza di lezioni teori-
che seguite da sessioni pratiche a 
tema e lezioni interattive di team 
building (dove la costruzione 
della squadra è di fondamentale 
importanza), nonché la possibi-
lità di fruire di corsi introduttivi 
in FAD, formazione a distanza 
e percorsi professionalizzanti 
con simulazioni mirate all’acqui-
sizione dei contenuti specifici.  
Per info: www.sismax.it

Il modulo di risposta rapida 
“M.I.R”
Da un’analisi dell’esperienza matu-
rata negli anni sulla gestione degli 
eventi accaduti e dalle esercitazioni 
d’impiego del metodo SISmax in 
eventi straordinari, è emersa una 
nuova esigenza: sviluppare un si-
stema di risposta sanitaria rapida. 
Gli attuali modelli organizzativi che, 
nella maggior parte dei casi sono 
strutturati con l’obiettivo di rispon-
dere a uno squilibrio tra la risposta 
e la domanda, utilizzano risorse in 

surplus rispetto a quelle normal-
mente previste per la gestione del-
le emergenze ordinarie. Ne con-
segue che, tale sistema, seppur 
valido, presenta delle criticità nella 
rapidità di attivazione e, di conse-
guenza, nella tempestività della re-
te dei soccorsi. La movimentazione 
dei materiali stipati in contenitori di 
varia misura e peso da parte di enti 
diversi da quelli sanitari preposti 
al soccorso ordinario, l’insufficien-
te conoscenza della tipologia di 
materiale a disposizione e la sua 
dislocazione sono solo alcuni de-
gli aspetti critici che “rallentano” la 
macchina dei soccorsi e portano i 
sistemi di emergenza a non attiva-
re questo complesso ingranaggio 
se non in casi di estrema e palese 
necessità. Si aggiunga poi che, per 
questioni di contenimento del bud-
get, è usanza diffusa privilegiare lo 
stoccaggio di grandi quantità di 
materiale e presidi sanitari, a disca-
pito delle infrastrutture di comuni-
cazione che sono essenziali per la 
buona riuscita del coordinamento 
dei soccorsi sanitari.
La ASL Toscana Centro prevede, 
nella gestione di eventi straordi-
nari, due fasi: la prima dove si at-
tiva il Modulo di Intervento Rapido 
(M.I.R.) e la seconda, più logistica, 
con lo scopo di ridurre la tempisti-

L’attivazione sinergica 
del Modulo di Intervento 
Rapido a partenza 
immediata e di squadre 
di soccorritori volontari 
adeguatamente addestrati, 
rappresenta oggi una realtà 
concreta e integrata, una 
modalità operativa “smart 
and lean” fruibile da tutti i 
protagonisti del soccorso 
nonché una reale opportunità 
di cambiamento (ed evoluzione) 
culturale per l’intero sistema 
di emergenza italiano

20138, Milano

+39 0270 20201 
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AVIONORD è una compagnia aerea interamente italiana, 
basata su Milano Linate, specializzata nei voli sanitari:

       destinati al trapianto,

       anestesiologica e rianimatoria, anche neonatale.

Avionord possiede una Centrale Operativa in grado di 
organizzare e assistere 24/365 la programmazione e lo 
svolgimento delle missioni aeree, anche le più delicate.

I voli dei pazienti barellati sono sempre assistiti da medici
rianimatori e infermieri di area critica qualificata e, 
quando necessario, anche da specialisti clinici di ogni 
disciplina.
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ca e fornire una risposta sanitaria 
rapida, portando nell’aera inte-
ressata dall’emergenza, squadre 
in grado di iniziare il processo di 
Triage, eseguire manovre salvavita 
e allestire le reti di comunicazione 
informatiche.

Le caratteristiche del M.I.R.
Il M.I.R, modulo furgonato iper-
tecnologico, presenta un vano 
laterale con due postazioni di 
Centrale Operativa EMS, è stato 
concepito con un vano posterio-
re per alloggiare tutto l’occor-
rente per il pronto impiego di 
tre unità medicalizzate. L’attiva-
zione contemporanea del M.I.R. 
e delle prime squadre di valuta-
zione e intervento, in attesa della 
logistica per le infrastrutture dei 
Punti Medici Avanzati, ha una du-
plice finalità.
Una finalità strategica poiché è in 
grado di allestire, in pochi minuti, 
una centrale Stand Alone collega-
ta, in tempi reali, con la Centrale 
Operativa EMS e di attivare, rapi-
damente e simultaneamente, una 

rete informativa coi sistemi radio-
informatici all’interno del cantiere 
e tra il cantiere e gli altri sistemi 
sanitari (come Centrali EMS e Unità 
Sanitarie di Crisi) ed enti e unità 
tecniche (Vigili del fuoco e Prote-
zione civile).
Altra caratteristica importante è 
l’immediatezza del M.I.R. sia per 
quanto riguarda il triage che, as-
sociato a una nuovissima tecnolo-
gia, è in grado di trasmettere alla 
Centrale Stand Alone, via radio, 
l’identificativo del paziente con re-
lativa geolocalizzazione e codice 
colore e sia per ciò che concerne 
l’efficacia di trattamento e stabiliz-
zazione delle numerose vittime e 
con pochissime risorse logistiche 
a disposizione.
Naturalmente, tutto questo, com-
porta un’ottimizzazione delle 
attività di soccorso sui pazienti 
che vengono così rapidamen-
te valutati e, grazie ai presidi e 
agli zaini di utilizzo quotidiano, 
stabilizzati. I dati relativi al triage 
vengono automaticamente trac-
ciati sul gestionale radio e questo 

favorisce, da una 
parte, un monito-
raggio continuo 
del numero di vit-
time presenti sul 
cantiere di lavoro 
e, dall’altra, la pos-
sibilità di condivi-
dere la situazione 
con le Centrali EMS 
e USC, anticipando 
i processi decisio-
nali legati all’aper-
tura dei PEIMAF 
e alla centralizza-
zione dei pazienti  
complessi. 
La possibi l i tà di 
sfruttare il  M.I.R. 
anziché l’autome-
dica e la capaci-
tà di attivare, da 
parte del volonta-

riato, le Squadre di Intervento 
Rapido (S.I.R) in pronta reperi-
bilità apre, per le prime squa-
dre di intervento, un ventaglio 
di opportunità che riduce net-
tamente i problemi organizzativi 
legati alla movimentazione e al 
montaggio delle normali strut-
ture pneumatiche di supporto, 
accorciando di conseguenza i 
tempi di intervento totali.
Per rendere una procedura stra-
ordinaria uno strumento d’uso 
quotidiano c’è una formazione 
specifica da fare, congiunta e fre-
quente, fra personale EMS e soc-
corritori delle squadre S.I.R. L’at-
tivazione sinergica del Modulo di 
Intervento Rapido a partenza im-
mediata e di squadre di soccor-
ritori volontari adeguatamente 
addestrati, rappresenta oggi una 
realtà concreta e integrata, una 
modalità operativa “smart and 
lean” fruibile da tutti i protagoni-
sti del soccorso nonché una reale 
opportunità di cambiamento (ed 
evoluzione) culturale per l’intero 
sistema di emergenza italiano.

La tua salute,
sempre
più al centro.
Eccellenza diagnostica, competenze specialistiche, 
strumenti all’avanguardia, attenzioni, efficienza, 
sicurezza ma anche alimentazione, medicina estetica 
e sport: sempre alla ricerca di quel punto dove 
la salute incontra il futuro. 
Tutto questo è CDI. 
Vicino a te ogni giorno, da 45 anni.

29 sedi in Lombardia, di cui 
16 poliambulatori 
con punti prelievo, 
10 punti prelievo 
e una sede interamente 
dedicata alla Fisioterapia,
una all’Odontoiatria,
e una alla Medicina del Lavoro.

Sede centrale
Via Saint Bon 20 Milano
Centro Unico di Prenotazione
02.48317.444 | Solventi e Fondi
02.48317.555 | SSN
www.cdi.it
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Dario Pasini, presidente del Comitato di Coordinamento 
del volontariato di Protezione civile della Città Metropolitana 
di Milano, guarda al futuro del sistema di emergenza 
all’indomani della cerimonia voluta dalla Città Metropolitana 
di Milano, lo scorso 19 settembre a Novegro, per ringraziare 
dell’impegno i duemila volontari presenti. Un bagno di folla 
che ha emozionato lo stesso sindaco di Milano Beppe Sala e 
che conferma il grande contributo delle forze di volontariato 
reso alla comunità durante l’emergenza Covid-19

La seconda giovinezza della 
Protezione civile lombarda  

■ di Eleonora Marchiafava

«La pandemia è stata uno 
spartiacque, che segna un 
prima e un dopo nella vita 

e nella storia della Protezio-

ne civile. Molto è cambiato in 
questi due ultimi anni». Dario 
Pasini, responsabile del coor-
dinamento dei volontari di Pro-
tezione civile della provincia 
di Milano, tra i quasi duemila 

volontari presenti lo scorso 19 
settembre al Parco Esposizioni 
di Novegro per la cerimonia 
di ringraziamento voluta dalla 
Città Metropolitana di Milano, 
riflette sull’emergenza da Co-

vid-19 e mette a fuoco 
angoli di luce e pro-
spettive di lungo cor-
so a cui guardare per il 
futuro. Di professione 
chimico, 53 anni, Pasi-
ni è in Protezione civile 
da 22 anni, da quando 
la cronaca e le immagi-
ni delle atrocità della 
guerra in Kosovo che 
ci arrivavano dalla tv e 
dai mezzi d’informazio-
ne lo avvicinò ai popoli 
sofferenti, spingendo-
lo all’azione in prima 
persona nel volontariato. 
«Oggi la Protezione civile vive, 
in un certo senso, una secon-

da giovinezza», una nuova e 
possibile fase di crescita da cui 
ripartire col bagaglio di espe-

rienza, fatica, errori e prontez-
za accumulati durante la crisi, 
«che innanzi tutto ha reso chia-

ro a ciascuno di 
noi  volontari  e 
pure al la  mag-
g ior  parte  de i 
cittadini, credo, 
c h e  o g n i  t i p o 
d ’ e m e r g e n z a 
passa necessa-
riamente attra-
verso il supporto 
del la Protezio-
ne civi le», dice 
s e n z a  t e m a  d i 
essere smentito 
Dario Pasini, an-
cora emoziona-
to dal forte sen-
so di comunità 
espresso dai vo-
lontar i  e  da l le 
istituzioni riuniti 
al Polo fieristico 
d i  N o v e g ro  l o 
scorso  19  set -
tembre. «Senza 
l’apporto dei vo-

■ Tra le autorità presenti alla cerimonia, accanto al sindaco della Città Metropolitana di Milano, Beppe 
Sala, la vice sindaca, Arianna Censi; l’assessore regionale alla Protezione civile, Pietro Foroni (a sinistra); 
Dario Pasini, presidente del Comitato di Coordinamento del volontariato di Protezione civile della Città 
Metropolitana di Milano nonché del Comitato nazionale, e il vice presidente del Consiglio Regionale, 
Carlo Borghetti

■ Nella pagina a fianco, 
uno spaccato della grande 
platea di volontari presenti a 
Novegro e, a destra, il saluto 
in streaming del Capo del 
Dipartimento di Protezione 
civile, Fabrizio Curcio

«La pandemia è stata uno spartiacque, che segna un prima 
e un dopo nella vita e nella storia della Protezione civile. Molto 
è cambiato in questi due ultimi anni e oggi la Protezione civile 
vive, in un certo senso, una seconda giovinezza, una nuova e possibile 
fase di crescita da cui ripartire col bagaglio di esperienza, fatica, errori 
e prontezza accumulati durante la crisi» 
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lontari di Protezione civile così 
come dell’intero sistema non 
si può fare»; ciò significa, nel-
le parole di Pasini, «che 
non è pensabile oggi 
più che mai, alla luce 
di quanto accaduto nel 
mondo dopo il conta-
gio da coronavirus, fare 
Protezione civile a costo 
zero. Servono progetti 
strutturali, serve inve-
stire in modo organico 
nelle risorse destinate 
al la Protezione civi le 
per farla crescere dal 
punto di vista tecnico 
e professionale, nella 
formazione del perso-
nale e nella dotazione 
delle attrezzature. Gli 
investimenti a pioggia 
con piccoli interventi e 

somme minime, se non inse-
riti in un piano e in un quadro 
complesso e articolato sul ter-

ritorio e nel tempo, servono 
a ben poco», continua Pasini, 
che con il CCV-MI sta lavoran-

do al  f ianco del la 
v ices indaca del la 
Città Metropolitana 
di Milano, Arianna 
Censi, per la messa 
a punto del nuovo 
piano d’emergenza 
provinciale di Pro-
tez ione  c iv i le .  «È 
u n ’o c c a s i o n e  i m -
portante, che final-
mente riconosce un 
altro genere di ap-
porto che i volontari 
di Protezione civile 
possono dare al le 
istituzioni, ovvero la 
professionalità e la 
competenza in aree 
e  d i s c i p l i n e  b e n 
specifici e speciali-
stici», spiega Pasini. 
«Grazie alle modifi-
che apportate al Co-

dice di Protezione civile, 
che ha aperto al volonta-
riato in termini innovativi 
nelle fasi di pianificazio-
ne, del la prevenzione 
e della gestione delle 
emergenze, i l  s istema 
può esprimere tutte le 
sue potenzialità. In Città 
metropolitana di Milano, 
per esempio, i nostri ETS 
contano profili  profes-
sionali quali ingegneri, 
architetti, geometri che 
possono mettere a di-
sposiz ione le  proprie 
competenze tecniche ai 
fini di un miglioramento og-
gettivo, concreto dell’azione 
del volontariato di Protezione 

civile. In questo senso, va il mio 
ringraziamento alla vicesinda-
ca Censi e alla Vicedirettrice 

Generale Maria Cristina 
Pinoschi, che ci hanno 
coinvolto nella proget-
tazione del nuovo Piano 
provinciale di emergen-
za di Protezione civile, 
dando grande prova di 
attenzione e di ascolto 
delle nostre r ichieste. 
A n c h e  p e r c h é » ,  a g -
giunge Pasini, «il volon-
tariato è per sua natura 
camaleontico, noi  vo-
lontari abbiamo nel Dna 
la capacità di reagire a 
ogni crisi  mettendo in 
campo ogni volta nuo-
ve risorse e l’emergenza 
Covid-19 ha dimostra-
to che abbiamo sapu-
to vincere la battaglia 
facendo squadra tra le 

risorse di tutte le componenti 
del sistema. Il mio auspicio è 
che le istituzioni continuino a 

■ Roberto Giarola, direttore 
dell’Ufficio di coordinamento 
dell’attività giuridica al 
Dipartimento di Protezione civile

■ L’intervento dell’assessore 
alla Protezione civile della 
Lombardia, Pietro Foroni

■ Un momento della cerimonia 
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dimostrare attenzione verso 
le nostre professionalità spe-
cifiche, che davvero possono 
fare la differenza». Certo è che 
l’efficacia e l’efficienza dell’a-
zione dipendono sempre e co-
munque dalle risorse a dispo-
sizione: «Senz’altro questo è 
un punto cruciale su cui ragio-
nare nel futuro, ovvero trovare 
fondi per dotare di attrezzature 
adeguate i gruppi di volonta-
riato, ma soprattutto rendere 
queste attrezzature funzionali: 
facendo un esempio estremo, 
non avrebbe senso fornire i 
volontari di veicoli speciali se 
poi i  volontari non hanno le 
patenti per guidarli». Forma-
zione e addestramento, dun-
que, senza dimenticare però 

un elemento a fondamenta di 
ogni possibile crescita sociale 
e civile: la cultura di Protezione 
civile, l’autotutela deisingoli 
cittadini, il concetto di resilien-

za applicato alle comunità lo-
cali. «In Città Metropolitana di 
Milano, in circa una settantina 
di Comuni i nostri gruppi locali 
di volontariato da anni vanno 
nelle scuole e, in alcuni casi, 
sin nelle scuole materne a spie-
gare ai più piccoli e alle gene-
razioni più giovani che cos’è la 
Protezione civile e come ci si 
protegge dai rischi», conclude 
Dario Pasini. «Abbiamo iniziato 
questi percorsi didattici ancor 
prima che entrasse in vigore la 
reintroduzione delle quattro 
ore di educazione civica nel 
2019. La pandemia e la Dad ci 
hanno costretto a interrompe-
re momentaneamente il per-
corso, ma siamo già pronti a 
ripartire», più resilienti che mai. 

«Noi volontari 
abbiamo nel Dna la 
capacità di reagire a 
ogni crisi mettendo in campo 
ogni volta nuove risorse 
e l’emergenza Covid-19 ha 
dimostrato che abbiamo 
saputo vincere la battaglia 
facendo squadra tra le risorse 
di tutte le componenti del 
sistema» 
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Novegro - Area Metropolitana Milano - 19 - 09 - 2021 

Istantanee della cerimonia 
di ringraziamento dei volontari 
della Protezione civile
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E ■ Marco Gabusi, assessore 

alla Protezione Civile della 
Regione Piemonte

■ La colonna mobile  
piemontese in partenza  
per la Sardegna

Il periodo estivo sta volgendo al termine e con questo anche 
la campagna estiva nazionale antincendi boschivi, che ha 
visto situazioni di grave emergenza soprattutto nelle regioni 
del Sud Italia. Ecco il resoconto dei principali interventi della 
ben nota forza di proiezione dell’antincendio piemontese, 
che tradizionalmente interviene a supporto di altre regioni 
investite dall’emergenza incendi

L’estate di fuoco del Corpo 
AIB Piemonte al Centro Sud

■ di Giorgia Brescia* 

Il Piemonte – regione statisti-
camente maggiormente inte-
ressata da incendi boschivi nel 

«In un contesto piuttosto complesso, 
che vede il trend degli incendi 
purtroppo in crescita, i nostri volontari 
si sono dimostrati sempre pronti a rispondere 
alle richieste che arrivano dalle altre regioni 
italiane. Fa parte del nostro DNA mettersi a 
disposizione di chi ne ha bisogno»

in difficoltà. Desidero 
ringraziare le decine 
di volontari che hanno 
donato il proprio tem-
po e messo a disposi-
zione le proprie com-
petenze per soccorrere 
le comunità colpite da-
gl i  incendi  est iv i . In 
un contesto piuttosto 
complesso, che vede 
il trend degli incendi 
purtroppo in crescita, 
i nostri volontari si so-
no dimostrati sempre 
pronti a rispondere alle 
richieste che arrivano 
dalle altre regioni italia-
ne. Fa parte del nostro 
DNA mettersi a disposi-
zione di chi ne ha biso-
gno e quando si parla 
di incendi il coraggioso 

e appassionato esercito dei vo-
lontari è sempre in prima linea  
per aiutare».

periodo tardo invernale-inizio 
primavera - ha registrato nei mesi 
di marzo e aprile, il maggior nu-
mero di interventi e di Volontari 
del Corpo AIB, coinvolti nelle 

operazioni di spegnimento.
Nei mesi di marzo e aprile, in-
fatti, si sono registrate più della 
metà degli interventi effettuati 
dal 1 gennaio al 31 agosto, con 

un turn over di Volontari 
che - tra l’altro - ha supe-
rato, se pur di poco, i nu-
meri riferiti alla grande 
emergenza incendi che 
ha colpito il  territorio 
piemontese nel 2017, 
anche se la superficie 
percorsa dal  fuoco è 
decisamente inferiore. 
Per quanto riguarda l’im-
pegno estivo a livello 
nazionale, fin dai primi 
momenti in cui hanno 
cominciato ad eviden-
ziarsi situazioni di parti-
colare complessità, nelle 
regioni del centro sud (in 
primis la Sicilia), la Re-
gione Piemonte - su ri-
chiesta del Dipartimento 
nazionale di Protezione 
Civile a tutte le Regioni del Nord 
Italia - ha risposto positivamen-
te, contribuendo alla colonna 
mobile nazionale, 
attraverso l’invio di 
un supporto ope-
rativo, fortemente 
professionale, co-
stituito da auto-
mezzi operativi e 
Volontari del Cor-
po AIB Piemonte.
«In un’estate an-
cora  anomala  a 
causa della pan-
demia in corso», 
s o t t o l i n e a  l ’a s -
sessore regiona-
le alla Protezione 
Civile Marco Ga-
busi, «i volontari 

■ Nella pagina a fianco, uno 
dei mezzi del Corpo Volontari 
AIB del Piemonte impegnati 
in Sicilia 

AIB del Piemonte non hanno 
fatto mancare il loro suppor-
to ai territori maggiormente 
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Tutto l’impegno 
profuso a supporto 
delle altre regioni, 
nell’estate 2021 e prima 
ancora, non ha compromesso 
minimamente la capacità 
di risposta operativa 
che il Corpo Aib Piemonte 
garantisce sul proprio 
territorio regionale

■ Qui sopra e nella pagina a fianco, alcuni momenti delle operazioni di spegnimento incendi in Sicilia

■ Una drammatica immagine degli incendi nell’Oristanese, in Sardegna, quest’anno particolarmente vasti e violenti 

Gli interventi in Sicilia, 
Calabria e Sardegna
Alle ore 20.00 di domenica 1° 
agosto, 14 volontari con 5 au-
tomezzi hanno iniziato il trasfe-
rimento, durante il quale hanno 
ricevuto la località di destina-
zione: Pergusa, in provincia di 
Enna. I volontari sono stati ac-
colti dalle istituzioni locali: Cor-
po forestale regionale e Vigili 
del Fuoco, con i quali è stato 
concordato il tipo di attività da 
svolgere e le modalità operati-
ve, ovvero le regole di ingaggio; 
e ospitati presso “l’oasi france-
scana”, struttura che, vista la fase 
emergenziale, è stata adibita a 
punto di coordinamento. Dopo 
la prima settimana di interventi, 

confermare il contingente e di 
prevedere un ulteriore suppor-
to di altri due equipaggi; la se-
conda settimana di intervento, 
ha pertanto visto la presenza di 
18 volontari del Corpo AIB Pie-
monte e 7 automezzi. 
Ad una settimana circa dalla 
partenza per la Sicilia, il Dipar-
timento nazionale di Protezione 
civile, a seguito dei gravi incen-
di che stavano colpendo anche 
la Calabria e della conseguente 
richiesta di aiuto - ha effettua-
to una ricognizione all’interno 
delle Organizzazioni iscritte 
all’elenco centrale del Dipar-
timento ed ha richiesto l’atti-
vazione del Corpo Volontari 
AIB Piemonte, il quale ha reso 
disponibile una ulteriore colon-
na mobile di 14 volontari con 
relativi automezzi operativi. Le 
operazioni di spegnimento so-
no iniziate il 10 agosto, a sup-
porto delle autorità cosentine, 
sull’altopiano della Sila. L’im-
pegno del Corpo Volontari AIB 
Piemonte in Sicilia e Calabria 

che hanno devastato la provin-
cia di Oristano e compromes-
so la funzionalità di numerosi 
automezzi operativi - inviando 
in prestito, per tutta la durata 

campagna AIB 2021 è stata rivol-
ta anche alla Regione Sardegna, 
rispondendo positivamente alla 
richiesta di supporto - pervenuta 
a seguito dei gravissimi incendi 

è terminato rispettivamente 
il 18 e 22 agosto, ed ha visto 
coinvolti più di 60 volontari e 
12 automezzi.
La solidarietà del Piemonte nella 

in stretto contatto e sinergia an-
che con i funzionari e il volonta-
riato di Protezione civile locale, 
è stato richiesto al Piemonte di 
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MIND FORM 
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RS S3 WR SRC CI

RS S3 WR SRC CI RS S3 SRC CI ESD

RS S3 SRC CI ESD

RS S3 WR HI HRO SRC CI RS S3 WR SRC CI

RS S3 WR SRC CI

S3 WR HI HRO SRC CI

RS S3 SRC CI ESD

S3 WR HI HRO SRC CI

della campagna estiva della 
Sardegna, 3 automezzi della 
colonna mobile regionale, al-
lestiti con modulo antincendio 
da 450 litri.

La tradizione di solidarietà
Il Piemonte non è nuovo a que-
sto tipo di solidarietà: negli 
anni, infatti, il Volontariato del 
Corpo AIB Piemonte è stato più 
volte attivato sia per interven-
ti in emergenza che per azioni 
preventive programmate, attra-
verso forme di gemellaggio tra 

regioni del nord (meno coinvol-
te statisticamente dalle campa-
gne estive) e regioni del Sud.
È stato così possibile garantire 
il sostegno piemontese per di-
versi anni alla campagna antin-
cendi della Puglia, della Ligu-
ria, della Sicilia ed intervenire in 
emergenza sempre in Liguria e 
nelle Marche ed in cambio rica-
varne formazione e conoscenza 
tecnica per essere intervenuti 
in altri ambienti forestali e sce-
nari tecnico operativi.
Il Corpo Volontari AIB Piemonte, 

unica organizzazione di volonta-
riato - riconosciuta dalla legge 
regionale sugli incendi boschivi 
del Piemonte, L.r. n. 15/2018 e 
dal Piano regionale - abilitata 
ad intervenire nelle operazioni 
di prevenzione e spegnimento, 
opera sul territorio piemonte-
se ed a supporto di altre real-
tà, grazie ad una Convenzione 
con la Regione Piemonte, atti-
va e sempre riconfermata, dal 
1995. Il Corpo interviene altresì 
a seguito di attivazione diretta 
del Dipartimento nazionale di 
Protezione Civile, in quanto con-
venzionato con lo stesso come 
Organizzazione nazionale di Pro-
tezione civile.
Tutto l’impegno profuso a sup-
porto delle altre regioni, nell’e-
state 2021 e prima ancora, a so-
stegno del Sistema regionale 
di Protezione civile, in ambito 
di emergenza Covid, non ha 
compromesso minimamente la 
capacità di risposta operativa 
che il Corpo AIB Piemonte ga-
rantisce sul proprio territorio 
regionale: la struttura è stata in 
grado di mantenere la piena di-
sponibilità nelle operazioni in 
ambito antincendi boschivi, che 
rappresenta comunque la sua 
principale missione.

■ Qui sopra e in basso, Volontari del Corpo AIB del Piemonte impegnati a fronteggiare gli incendi in Calabria
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I Gaiarine, il Gruppo comunale 

di Protezione civile spegne 35 
candeline
Da 35 anni la Protezione civile di Gaiarine (Treviso) si 
prende cura di un territorio fragile e di chi lo abita, un 
impegno che viene ricambiato dai cittadini con uno 
spirito di collaborazione esemplare. E il 18 luglio 
scorso il compleanno del Gruppo comunale è stato 
festeggiato con tutti gli onori, rievocando la sua lunga 
storia di solidarietà e impegno 

■ di Luigi Rigo

Gaiarine è il cuore del ter-
ritorio dell’alto Livenza, 
fiume che segna il confine 

tra la provincia di Treviso e quella di 

Pordenone, una “terra d’acqua” che 
vive sotto la costante minaccia di al-
luvioni. Ma è anche una terra di re-
silienza, che risponde coralmente 
al minimo sentore di rischio, a volte 
segnalandolo in prima persona alla 

Protezione civile comunale. Questo 
ci racconta Marcello Pagliai, presi-
dente dello storico gruppo comu-
nale, una carica ereditata dal papà 
Roberto, che ancora oggi, pur nelle 
sue precarie condizioni di salute, 
svolge il ruolo di “consigliere sag-
gio” e che all’evento orga-
nizzato il 18 luglio scorso 
a Gaiarine per festeggiare 
il compleanno del Gruppo 
è stato insignito della cari-
ca di presidente onorario. 
Tra le autorità comunali 
presenti alla cerimonia, il 
Sindaco Diego Zanchet-
ta, giustamente orgoglio-
so dell’operato del “suo” 
gruppo, che è stato ono-
rato a distanza anche dal 

potendo contare su 
un piccolo esercito di 
oltre 25mila “soldati”. 
Quella di Gaiarine è 
una storia come tante 
altre, all’apparenza. In 
realtà, 35 anni fa non 
era poi così comune 
avviare un’impresa 
di solidarietà civile 
come quel la  pro-
mossa da Roberto. 
C’è voluto tutto il suo 
impegno visionario 
per partire e per resi-
stere tutti questi anni 
senza alcuna interru-

zione. Ne è testimone - ma anche 
protagonista - il figlio Marcello, a 
cui Roberto ha ceduto la guida del 
Gruppo. «Tutto è cominciato a Fi-
renze, durante l’alluvione del ’66: 
il papà, originario di Montepul-
ciano (Siena) è stato allora uno di 

■ Alcuni dei volontari del Gruppo 
comunale di Protezione civile di 
Gaiarine (Treviso) con Roberto e 
Marcello Pagliai (a sinistra, in piedi) ■ Mareno di Piave, 1987. 

“Emersim Display”, una 
delle prime esercitazioni 
del Gruppo

■ Roberto Pagliai (al 
centro), fondatore e 
presidente onorario 
dello storico Gruppo 
comunale di Protezione 
civile di Gaiarine 
(Treviso) con il figlio 
Marcello, attuale 
presidente, e il sindaco 
della cittadina, Diego 
Zanchetta

Pagliai: «Dal 2015, assieme all'Associazione Volontari Protezione 
Civile di Altivole, abbiamo collaborato con l'Associazione 
Civilino di Bastia Umbra, un progetto rivolto all'insegnamento 
dell'autoprotezione ai bambini in caso di alluvione, terremoto o incendio. 
L'associazione Civilino in Umbria si è sciolta ma il tutto prosegue ancora 
grazie ad Altivole e noi proseguiamo nel nostro aiuto verso di loro»

governatore del Veneto Luca Zaia 
con una lusinghiera lettera di elo-
gio, esteso a tutto il ricco mondo 
del volontariato veneto. Già, per-
ché qui come in ogni altra provin-
cia del Veneto, la tradizione di vo-
lontariato organizzato è ben viva, 
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■ Marcello Pagliai insieme al sindaco Diego Zanchetta e all’assessore Giusto Faccin durante la mattinata ecologica svolta lo 
scorso aprile con l'aiuto di 130 cittadini del territorio comunale 

■ Emergenza maltempo. Il Gruppo comunale in azione per gli allagamenti che hanno colpito recentemente il territorio

del ‘94, e poi a Stazzema Serra-
vezza e, qui in Veneto, siamo stati 
impegnati nel post Vaia, solo per 
citarne alcuni degli interventi. 
Ma il “grosso” del nostro lavoro si 
svolge qui. Siamo sotto le Prealpi 
e non c’è solo il fiume Livenza che 
ci passa accanto. Ci sono i tanti 
canali da monitorare secondo le 
puntuali previsioni dell’ammini-
strazione comunale, che vengo-
no diffuse in tempo reale attraver-
so i canali social, molto utilizzati 
da tutti i nostri concittadini, e con 
messaggi WhatsApp. Abbiamo 
poi una rete di cittadini “senti-
nella” che se riscontrano criticità 
in qualche punto particolare ci 
avvisano immediatamente». Ec-
co lo stretto legame di comuni-
tà e il modello di resilienza cui 
si faceva cenno. E non solo per 
il presidio del territorio, ma per 
ogni tipo di emergenza. Marcello 
non può non ricordare il gran-
de lavoro fatto durante i primi 

Il gruppo di Gaiarine è 
stato onorato a distanza 

anche dal governatore del 
Veneto Luca Zaia, con una 
lusinghiera lettera di elo-
gio, esteso a tutto il ricco 
mondo del volontariato 
veneto.

L’elogio di Luca Zaia
      

 

Venezia, 15 luglio 2021    

  

  

  

 Preg.mo Signor Pagliai, 

 nel ringraziarLa per il gentile invito, come già anticipato dalla mia segreteria, non mi sarà 
possibile presenziare alla cerimonia, a causa di concomitanti impegni precedentemente assunti. 

 Desidero con la presente far giungere le mie congratulazioni per questo importante 
anniversario ed esprimere la mia gratitudine alle donne e agli uomini dell’Associazione Volontari 
Protezione Civile di Gaiarine per la professionalità e l’impegno costante verso chi ha bisogno, 
dimostrati anche nel periodo più duro della pandemia.  

Rappresentate, infatti, quel sentimento che muove un veneto su cinque nello svolgere 
volontariato in forma gratuita, perché in Veneto alberga un solidarismo attivo. Questo è il nostro 
volto migliore, operoso e solidale, pronto ad organizzarsi in modo plurale e spontaneo per 
affrontare cambiamenti, emergenze e bisogni, portando aiuto alla comunità.  

Ciò che vi anima sono la voglia e la capacità di fare, di operare con concretezza, con 
preparazione e visione d’insieme senza perdersi d’animo in contesti difficili. 

 Sono, quindi, orgoglioso di questa straordinaria famiglia veneta del volontariato, testimoni 
di grande solidarietà e generosità.   

 Nell’augurare buon lavoro per le future sfide che vi attendono, rivolgo ai presenti i miei più 
cordiali saluti. 

 

                       dott. Luca Zaia 

 
 
 
 
 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Preg.mo Signor 
Marcello Pagliai 
Coordinatore Associazione Volontari di Protezione Civile di Gaiarine 
Via Busco, 4 
31018 Gaiarine  

 

      

 

Venezia, 15 luglio 2021    

  

  

  

 Preg.mo Signor Pagliai, 

 nel ringraziarLa per il gentile invito, come già anticipato dalla mia segreteria, non mi sarà 
possibile presenziare alla cerimonia, a causa di concomitanti impegni precedentemente assunti. 

 Desidero con la presente far giungere le mie congratulazioni per questo importante 
anniversario ed esprimere la mia gratitudine alle donne e agli uomini dell’Associazione Volontari 
Protezione Civile di Gaiarine per la professionalità e l’impegno costante verso chi ha bisogno, 
dimostrati anche nel periodo più duro della pandemia.  

Rappresentate, infatti, quel sentimento che muove un veneto su cinque nello svolgere 
volontariato in forma gratuita, perché in Veneto alberga un solidarismo attivo. Questo è il nostro 
volto migliore, operoso e solidale, pronto ad organizzarsi in modo plurale e spontaneo per 
affrontare cambiamenti, emergenze e bisogni, portando aiuto alla comunità.  

Ciò che vi anima sono la voglia e la capacità di fare, di operare con concretezza, con 
preparazione e visione d’insieme senza perdersi d’animo in contesti difficili. 

 Sono, quindi, orgoglioso di questa straordinaria famiglia veneta del volontariato, testimoni 
di grande solidarietà e generosità.   

 Nell’augurare buon lavoro per le future sfide che vi attendono, rivolgo ai presenti i miei più 
cordiali saluti. 

 

                       dott. Luca Zaia 
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«Ci sono i tanti canali e corsi 
d’acqua da monitorare secondo le 
puntuali previsioni dell’amministrazione 
comunale, che vengono diffuse in tempo 
reale attraverso i canali social, molto utilizzati 
da tutti i nostri concittadini, e con messaggi 
WhatsApp. Abbiamo poi una rete di cittadini 
“sentinella” che se riscontrano criticità 
in qualche punto particolare ci avvisano 
immediatamente»

terribili mesi della pandemia e 
che, in modo diverso, continua a 
impegnare il gruppo anche ora. 
«Anche in quel caso abbiamo 
avuto il supporto dei concittadi-
ni, cinquantacinque persone che 
si sono messe al nostro servizio 

per la distribuzione capillare, a 
più riprese, delle mascherine alle 
2500 famiglie della zona». E poi, 
naturalmente, l’assistenza agli 
hub vaccinali che, come ben sap-
piamo, ha rappresentato e rap-
presenta ancora un forte impe-

quei famosi “angeli del fango” 
– allora non esisteva il volonta-
riato organizzato di Protezione 
civile  - che si sono prodigati nel 
salvare tutto ciò che era possibile 
in quella drammatica situazio-
ne. Quell’esperienza è stata per 
lui di fondamentale ispirazione 
per tutte le vicende successive, 
avendo in animo sin da allora di 
creare un gruppo organizzato». 
Il progetto comincia prendere 
forma con il trasferimento nel 

Trevigiano, dove, da carabinie-
re, pratica il volontariato in ogni 
occasione di emergenza che si 
presenta, facendo parte di varie 
associazioni, fino al momento 
in cui si presenta l’occasione di 
fondare un suo gruppo, favori-
ta dall’incontro con un impren-
ditore locale illuminato che ne 
finanzia l’avvio. «Il gruppo vede 
la luce nel 1986», continua il suo 
racconto Marcello, «inizialmente 
con il nome “Nucleo Comunale 

Volontari di Protezione Civile”, 
mantenuto fino a quando la le-
gislazione regionale ha imposto 
la denominazione di “Gruppo” a 
tutte le amministrazioni comu-
nali, ed ha cominciato a operare 
da subito nel territorio di com-
petenza e anche fuori laddove ci 
fosse bisogno». Tante le missioni 
portate a termine in tutti questi 
anni, «siamo stati all’Aquila e in 
Emilia Romagna dopo i terremo-
ti, o in Piemonte dopo l’alluvione 
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■ In questi ultimi anni, il Gruppo comunale 
si è adoperato per l'emergenza Covid-19 
con le distribuzioni di mascherine alla 
popolazione e i presidi ai centri vaccinali, 
tuttora in corso

Gaiarine anni ’90, un po’ di storia  
■ di L. R.

Negli anni Novanta, la Protezione ci-
vile andava a mille e, già allora, c’era 

entusiasmo da vendere e tanta voglia di 
imparare. Basti pensare che a Gaiarine, 
un piccolo comune a pochi chilometri 
da Conegliano in provincia di Treviso, 
ogni anno su invito del Nucleo Comu-
nale di Protezione civile, diversi attori 
del nostro sistema di Protezione civi-
le si davano appuntamento nella sede 
del Nucleo comunale e pianificavano 
le esercitazioni con scenari diversi gli 
organizzatori dell’epoca erano la Pro-
tezione civile della Provincia di Treviso, 
basti pensare che il presidente della Pro-
vincia era nientedimeno che l’attuale 
governatore del Veneto, Luca Zaia, (da 
sempre grande sostenitore del volonta-
riato di Protezione civile) e il dirigente 
era il grande esperto in Protezione civile, Gabriele 
Martini, che ancora oggi gli operatori e i Volontari 
veneti rimpiangono. Tant’è che alcuni anni dopo, 
l’allora assessore regionale Massimo Giorgetti, lo 
volle alla Protezione civile della regione.
Agli incontri tecnici e organizzativi coordinati dalla 
Prefettura, dalla Provincia di Treviso e dal Nucleo 
comunale capitanato da Roberto Pagliai, parteci-
pavano: i funzionari della Prefettura di Treviso, gli 
osservatori dei Vigili del Fuoco, l’Esercito con il nu-
cleo elicotteri, il Corpo Forestale, il Soccorso Alpino 
e Speleologico, gli Alpini e la Protezione civile della 
Provincia di Milano, coordinata dal mitico Adriano 
Pipitone e gemellata con il Nucleo comunale di Ga-
iarine. (A quell’epoca, avere la partecipazione di 

■ Livorno, 1994. Da sinistra, Giuseppe Santoro, direttore dell’ufficio 
Volontariato del Dipartimento nazionale della Protezione civile; 
con la divisa, in piedi, Roberto Pagliai; accosciato il figlio Marcello; 
accanto, in piedi, il direttore operativo della Federazione nazionale 
delle Misericordie e il Presidente nazionale della Misericordie d’Italia 
Francesco Giannelli ,nonché Presidente del Comitato nazionale 
del Volontariato di Protezione civile presso il Dipartimento; alcuni 
Volontari e autorità locali e, ultimo a destra, Luigi Rigo

queste componenti del sistema di Protezione civile 
in un piccolo comune come Gaiarine, era quasi im-
possibile). Inoltre, dalla Toscana, arrivavano diversi 
Volontari di Protezione civile appartenenti alle Mi-
sericordie d’Italia, per partecipare alle esercitazio-
ni. Ovviamente tutte le attività erano concordate e 
autorizzate dal Dipartimento nazionale della Prote-
zione civile e dall’Ufficio Volontariato, allora diretto 
da Giuseppe Santoro, sempre presente agli eventi.
In conclusione, grazie alla passione e alla eccezionale 
costanza del carissimo amico e fondatore del Gruppo 
di Protezione civile, Roberto Pagliai, Gaiarine negli 
anni Novanta era di fatto diventata il punto di riferi-
mento della moderna cultura di Protezione civile a 
livello provinciale.

gno per i volontari di Protezione 
civile, qui come altrove. Rimane 
poco tempo per la formazione e 
per le esercitazioni, ridotte al mini-
mo indispensabile per mantenere 
sempre oliata la macchina, pronta 
a mettersi in moto per ogni destina- 
zione richiesta.

TENDE E SOLUZIONI LOGISTICHE INTEGRATE 
DA 70 ANNI

www.lanco.it

8-9-10 ottobre 2021
Centro Fiera di Montichiari

Padiglione Centrale 5  
Stand C40-D39

Salone Internazionale
dell’Emergenza
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■ Gran parte dell’attività 
di Mediolanum Soccorso è 
dedicata alla diffusione di 
cultura della cardioprotezione. 
Nell’immagine a fianco, 
Francesco Tambasco (al centro) 
a Cernusco sul Naviglio (Milano)

■ Tambasco con l’assessore 
alla Sicurezza di Regione 
Lombardia, Riccardo De Corato

■ di Daniele Rigo

«Perché il bisogno, che ha 
mille facce, esiste sempre 
e la pandemia lo ha solo 

acuito», sottolinea Francesco 
Tambasco, 64 anni, volontario 
da sempre nel tempo libero dei 
tanti lavori svolti nel corso della 
sua vita ed ora, “volontario per 
lavoro” nell’ambito della coope-
rativa sociale Onlus Mediolanum 
Soccorso, presieduta da Riccar-
do Caselli, di cui è socio 
nonchè membro del con-
siglio di amministrazione. 
La cooperativa, costituita 
da un sessantina di opera-
tori, per metà dipendenti 
e per metà volontari, svol-
ge in parte servizi di soc-
corso a titolo oneroso per 
importanti strutture come 
Fieramilano ed è inserita 

■ Operatori di Mediolanum Soccorso 
impegnati nel trasporto di pazienti Covid

RI
TR

AT
TI

Nel Milanese lo conoscono tutti: enti, associazioni, amministrazioni, 
privati cittadini e chiunque sa che a lui e all’organizzazione 
di cui fa parte, Mediolanum Soccorso Onlus, può rivolgersi 
per qualsiasi necessità di assistenza, dai presidi di soccorso 
totalmente gratuiti ad eventi con valenza umanitaria e 
di Protezione civile, all’organizzazione di distribuzione di 
cibo e farmaci alle famiglie bisognose del territorio, e non
solo in periodi di pandemia. Incontro con Francesco Tambasco, 
volontario da sempre e oggi, in tempo di pandemia, ancora 
di più, se fosse possibile

nel circuito regionale 
dell’emergenza urgenza 
di Areu 118, lavorando 
principalmente con l’o-
spedale Niguarda e con 
il San Raffaele di Milano. 
Ma Tambasco, animatore 
all’interno della struttura 
di tutte le iniziative di vo-
lontariato rivolte al socia-
le, è su queste che pone 
l ’accento, sciorinando 
un’impressionante quan-
tità di azioni intraprese in 
questa parte della sua vi-
ta, cominciata solo sette 
anni fa con la costituzio-

ne della cooperativa. E da allora, 
non c’è stato giorno in cui il suo 
vulcanico impegno non abbia 
prodotto del bene a favore della 
gente del suo territorio, a partire 
dall’”adozione” di famiglie biso-
gnose più vicine a lui. «Ma questo 
lo faccio a titolo personale, per-
ché non si smette la vocazione 
all’aiuto neppure quando ci si 

Soccorritori nell’anima

La carta d’identità di 
Mediolanum Soccorso: 
7 anni di attività, 30 
dipendenti, 35 volontari , 
più di 20 strutture in appalto, 
20 mezzi fra ambulanze 
e pullmini, più di 450 persone 
quest'anno formate per 
il Bls laico dai propri istruttori 
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toglie la divisa da soccorritore», 
puntualizza con un certo orgo-
glio. Una vocazione presente da 
sempre, fin dal suo primo lavoro 
nell’Arma dei Carabinieri a Roma, 
negli anni bui del terrorismo «Là 
ho avuto l’onore e il piacere, di 

■ Molte delle iniziative sociali 
sono condotte insieme ad altre 
associazioni. Qui, Francesco 
Tambasco con il presidente 
delle Giacche Verdi Lombardia, 
Giuseppe Scabioli

■ Le azioni di formazione 
di Mediolanum Soccorso 
sono condotte in 
partnership con Aquas, 
Associazione Qualità 
Sociale

■ Particolare di uno dei due 
automezzi della flotta di Mediolanum 
Soccorso che riportano l'immagine 
di Nadia Toffa

pagabile». Ma prima di dedicarsi 
anima e corpo al sociale, Tamba-
sco lavora nell’ambito dei servizi 
di sicurezza prima in 
una società di vigi-
lanza e poi, per dieci 
anni, come responsa-
bile dell’antincendio 
e della gestione delle 
emergenze, alla Fiera 
di Milano. Poi passa 
alcuni anni sulle am-
bulanze della Croce 
Rossa, con l’animo 
sempre più rivolto 
al sociale, una voca-
zione che, ammette 
«ho potuto sviluppa-
re appieno in questa 
parte della mia vita, 
assieme ai colleghi e 
amici di Mediolanum 
Soccorso, che sposa-
no con entusiasmo, 

anche i più anziani, ogni 
iniziativa a favore di buone 
cause che di volta in volta 
gli presento. E’ un gruppo 
di lavoro davvero fantasti-
co». 

Le “buone cause”
Le “buone cause” sono le 
più svariate, con un occhio 
particolare di riguardo alle 
situazioni di povertà che, 
forse per averla sperimen-
tata personalmente all’ini-
zio della vita, sono quelle 

che più accendono la voglia in-
contenibile di aiuto che muove 
queste persone speciali . «Se 

ognuno di noi dedicasse anche 
solo un quarto d’ora al giorno del 
suo tempo, il nostro sarebbe un 
mondo migliore», dice France-
sco, e pare proprio che questo, 
con un tempo moltiplicato enne 
volte, sia proprio il suo conta-
giosissimo motto. Girare con le 
ambulanze offre un osservatorio 
molto speciale sui bisogni delle 
persone che non sono solo ma-
teriali, anzi. «Quello che vedia-
mo quando andiamo a casa delle 
persone è tutta la gamma dei bi-
sogni non soddisfatti, al di là del 
fatto contingente che riguarda 
la salute. Soprattutto le persone 
anziane esprimono la necessità 
di parlare (ed essere ascoltati). 
Anche questo è un aspetto im-
portante del nostro lavoro, e non 
va mai trascurato». Poi ci sono tutti 
gli altri bisogni, che meriterebbero 
maggiore attenzione. «Ma anche 
il volontariato ha mille potenzia-

l i tà  inespresse, 
ma c i  vorrebbe 
un appoggio più 
concreto da parte 
delle istituzioni, e 
magari un po’ me-
no burocrazia».

Il principio 
ispiratore
Si sa che il bene ha 
bisogno di essere 
al imentato con-
tinuamente, non 
solo con l ’ impe-
gno e l ’esempio 
personale. E oc-
corre anche una 
diffusione capil-
lare delle buone 
pratiche, che sia 
contagiosa e crei un moltiplica-
tore virtuoso, una sorta di con-
taminazione. Occorrono per-
sone che se ne occupino, con 

«Sull’aspetto 
della diffusione di 
cardioprotezione», 
spiega Francesco Tambasco, 
«Mediolanum Soccorso investe 
molte energie e risorse, spesso 
dotando di defibrillatori gruppi 
comunali o associazioni di 
Protezione civile, perché a loro 
volta ne diffondano l’uso»

collaborare con gli uomini della 
scorta di Moro, vivendo in prima 
persona il clima drammatico di 
quel triste periodo, ma anche por-
tandomi via, dopo l’addio all’arma 
per cominciare una nuova vita a 
Milano, un’esperienza umana im-

GRUPPI ELETTROGENI
www.greenpowergen.com

SISTEMI DI POMPAGGIO
www.idrofoglia.com

TORRI FARO
www.auroralightingtowers.com

I TUOI PARTNER 
IN CASO DI EMERGENZA

eptagruppo.com made in italy

Idro Green adv 21x13,5-OK.indd   1 18/01/21   10.46
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abnegazione ma anche compe-
tenza. E occorre soprattutto il 
coinvolgimento dei giovani. «A 
loro dedichiamo molte energie, 
attraverso ripetuti corsi di forma-
zione. Come ad esempio i corsi 
di rianimazione cardiopolmo-
nare e utilizzo del defibrillatore 
rivolti specialmente a operatori 
sanitari, soccorritori, ma anche a 
tutta la popolazione, condotti in 
collaborazione con gli specialisti 
dell’associazione Aquas. «Sull’a-
spetto della diffusione della 
cardioprotezione», spiega Tam-
basco, «Mediolanum Soccorso 
investe molte energie e risorse, 
spesso dotando di defibrillatori 
gruppi comunali o associazioni 
di Protezione civile, perché a 
loro volta ne diffondano l’uso». 
Ma ci sono tanti altri corsi di ti-
po specialistico e molti ancora 
destinati alla popolazione in ge-
nerale. «Quello che è davvero 
importante è sensibilizzare le 

persone sui temi della Protezio-
ne civile», sostiene Tambasco, 
«e noi siamo sempre al fianco 
di chi organizza incontri con i 
cittadini per diffondere la co-

■ Francesco Tambasco con Don Mazzi e, a destra, con il Capo Reparto 
del Comando VVF di Milano Carlo Cardinale

Chi ti offre una gamma così ampia e completa 
di soluzioni per la comunicazione dei rischi 

nelle piazze e nelle scuole?

Allerta!
diventa il sindaco e proteggi

 il territorio cittadino

r15k-cheatsheet
il bigino della struttura

di protezione civile

r15k-elements
tavola periodica dei rischi

64 rischi da collocare

r15k-series
laboratori didattici 

sulla protezione civile

www.facebook.com/ide.112

Ideali Srl - Via F.lli di Dio 2/c  
20063 Cernusco s/N (MI) 
tel. 02.2506.0677
info@ide-112.it - www.ide-112.it

r15k-w  rld

risk communication platform

DPI-elements
tabella periodica dei DPI

64 dispositivi e disposizioni
da collocare

R15k-toolkit
Pratico pieghevole ricco di tante 

informazioni utili, da portare 
sempre con se’.

NOVITA’ NOVITA’ 

noscenza degli attori di questo 
variegato mondo e, al tempo 
stesso, i concetti base dell’auto-
protezione rispetto ai rischi del 
proprio territorio».
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■ a cura della Redazione

Tante le manifestazioni ricche 
di novità e contenuti di rilievo 
per espositori e visitatori per 

“REAS 2021”, opportunità
di sviluppo per le aziende
e strumento di formazione
per volontari e operatori
dell’emergenza 
Dopo la pausa imposta dall’emergenza legata al COVID-19, 
dall’8 al 10 ottobre 2021, torna al Centro Fiera di Montichiari 
la fiera leader in Italia per il settore emergenza. Come di 
consueto, oltre alla parte espositiva, è previsto un importante 
focus formazione con contest e tanti appuntamenti speciali 

un’occasione unica per operatori 
e volontari perché rappresentano 
momenti concreti di confronto, in 
cui apprendere nuove competen-
ze e misurare il proprio livello di 
preparazione. Proprio per questo, 
ogni anno, REAS ospita eventi e 
contest all’insegna della forma-
zione tecnica, in collaborazione 
con enti, associazioni e aziende 
specializzate. Nel corso degli an-
ni, i percorsi formativi si sono inte-
grati con l’internazionalizzazione 
dell’evento. Grazie alla partnership 
con Hannover Fairs International 
GmbH e con INTERSCHUTZ, la 
fiera specializzata leader 
a livello mondiale che si 
tiene ogni cinque anni ad 
Hannover, REAS si è aper-
ta ancora di più al trasferi-
mento tecnologico e allo 
scambio di conoscenze 
con i maggiori partner e 
player europei di setto-
re. Oggi la fiera è un mo-
mento di confronto a tutto 
campo, in chiave europea, 
dove i protagonisti del si-
stema italiano di gestione 
dell’emergenza possono 
accrescere il proprio ba-
gaglio tecnico e sviluppa-
re un approccio sempre 
più integrato ed efficace 

l’edizione della ripartenza del REAS 
Salone internazionale dell’Emer-
genza, la fiera leader in Italia per il 
settore di primo soccorso, protezio-
ne civile e antincendio, che si terrà al 

Centro Fiera di Montichiari (Brescia) 
dall’8 al 10 ottobre 2021.
REAS è una fiera che ha sempre 
investito nella formazione sul 
campo. Gli eventi fieristici restano 

alla gestione dell’emergenza.
«La formazione è uno degli obiet-
tivi principali di REAS», spiega 
Gianantonio Rosa, presidente del 
Centro Fiera. «Ogni edizione di RE-
AS porta a Montichiari i principali 
protagonisti del sistema italiano di 
gestione dell’emergenza. Gli even-
ti formativi a disposizione di ope-
ratori e volontari sono essenziali 
per garantire standard operativi 
sempre più efficaci. In quest’ottica, 
la visita in fiera è un vero e proprio 
investimento per il futuro».
Tra gli appuntamenti già confer-
mati, nella giornata di sabato 9 ot-

tobre, REAS ospiterà la se-
conda edizione del Trofeo 
"Giuseppe Zamberletti" 
organizzato da PROCIV 
ITALIA, Associazione Na-
zionale Volontari di Pro-
tezione Civile e Sanità. 
Un'iniziativa dedicata al-
la memoria di Giuseppe 
Zamberletti, fondatore 
della Protezione Civile 
della Presidenza del Con-
siglio, già Commissario 
straordinario a seguito 
dei terremoti in Friuli nel 
1976 e in Irpinia nel 1980. 
Uno dei cardini del suo 

pensiero è sempre stata la neces-
sità di valorizzare gli enti locali e 
mettere a frutto le tante energie 
che è in grado di esprimere il vo-
lontariato. La nuova edizione del 
Trofeo a lui dedicato impegnerà 
molti volontari in prove sul campo, 
mostrando una volta di più il valore 
dell'impegno e della formazione.
Un altro degli eventi più attesi 
all'interno di REAS 2021 è la nuo-
va edizione del Trofeo Cinofili Cani 
da Soccorso promosso da Sartoria 
Schiavi. Il contest è rivolto a tutte 
le unità cinofile delle associazio-
ni di volontari di Protezione civile 
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attive sul territorio nazionale e 
porta in fiera una dimostrazione 
concreta dell’operatività dei cani 
da soccorso in contesti di emer-
genza. Nell’ultima edizione che è 
stata proposta nel 2019, il trofeo 
ha raccolto molti consensi, facen-
dosi apprezzare per l’alto livello 
tecnico delle unità coinvolte e 

per gli aspetti spettacolari delle 
varie prove. L’edizione 2021 pro-
mette alcune novità nei meccani-
smi di gara che gli organizzatori 
annunceranno nelle prossime 
settimane.
L’edizione 2021 di REAS riserverà 
la massima attenzione alle misu-
re anti COVID-19. Grazie ad AE-

FI, l’Associazione Esposizioni e 
Fiere Italiane, il sistema fieristico 
italiano ha elaborato un proto-
collo, condiviso con il Comitato 
Tecnico Scientifico, che definisce 
un insieme di regole comuni con 
l’obiettivo di organizzare le fiere 
in sicurezza, a tutela di visitatori, 
espositori e lavoratori. In base al-
le disposizioni emanate il 6 ago-
sto scorso, inoltre, per l’accesso 
a REAS sarà necessario esibire la 
certificazione verde COVID-19 
(Green pass).
L’appuntamento con REAS Salone 
Internazionale dell’Emergenza, 
dunque, è fissato dall’8 al 10 ottobre 
2021 al Centro Fiera di Montichiari. 
Gli aggiornamenti sul programma 
di eventi in fiera sono disponibili nel 
sito www.reasonline.it.  

Pentathlon A.I.B., a REAS il Secondo Trofeo
“Giuseppe Zamberletti” 

Così come nel 2019, la manifestazione, che ri-
entra tra gli eventi del Salone internazionale 

dell’Emergenza, vedrà la partecipazione di nume-
rose Organizzazioni di Volontariato. Si terrà per 
tutta la mattina nell’area esterna al Padiglione 7 bis, 
utilizzato dalla Prociv Italia, con il coinvolgimento 
di un caloroso pubblico sostenitore e dei Volontari 
che, dopo una prima fase dedicata ai controlli della 
documentazione, indosseranno i loro dispositivi 
di protezione individuale per affrontare la prima 
prova consistente nel "Lancio, giunzione di tre ma-
nichette UNI 45 e connessione a lancia e idrante; 
sconnessione, arrotolamento e rassettamento ma-
nichette e lancia"; il secondo test, "Prova pratica su 
incendio simulato con utilizzo di automezzo AIB"; la 
terza prova “Tagliabosco: taglio di tronco di legno 
mediante utilizzo di sega per taglio traverso da 
due persone per volta"; la quarta “Prova pratica di 
retromarcia con fuoristrada AIB e carrello monoas-
se”, per concludere con la quinta prova "Montaggio 

e smontaggio Vasca AIB componibile di lt. 6.000”. 
«Dopo un anno di stop a causa dell’Emergenza 
Covid, è una grande soddisfazione per i vertici della 
Prociv Italia, promotrice dell’evento, poter portare 
alta l’immagine di “Giuseppe Zamberletti" quale 
Padre della Protezione Civile Italiana», ha dichiarato 
il Presidente Nazionale Emilio Garau.

Il Pentathlon A.I.B. (Anti Incendio Boschivo) Secondo Trofeo “Giuseppe 
Zamberletti”, organizzato dalla Prociv Italia, Associazione Nazionale 
Protezione Civile e Sanità, si svolgerà presso il “REAS - Salone Internazionale 
dell’Emergenza 2021 a Montichiari (Brescia) nella giornata del 9 ottobre 2021

■ Giuseppe Zamberletti, a cui è dedicato il trofeo, 
in uno scatto del 2016 con il Capo Dipartimento 
della Protezione Civile Fabrizio Curcio
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70 espositori, quasi 7mila visitatori in loco e altri 2mila 
spettatori online, 50 esperti per 16 eventi, oltre a dieci 
partecipanti alla finale per il primo Civil Protect Prize: 
questi i numeri di Civil Protect 2021, settima edizione 
della fiera internazionale per la protezione civile, 
l’antincendio e l’emergenza, che si è svolta dal 17 al 19 
settembre a Fiera Bolzano  

Salvare vite è una missione 
collettiva  

■ a cura della Redazione

La fiera ha offerto una pano-
ramica completa sulla rete 
delle forze di soccorso. Un 

mix di successo tra informazio-

ne e formazione per i professio-
nisti ed emozioni per il pubbli-
co: a Civil Protect gli interessati 
hanno potuto sperimentare 
ed apprendere tutto ciò che è 
necessario per fornire un aiuto 

rapido e competente in caso 
di emergenza. Le diverse re-
altà del settore, assieme alle 
istituzioni pubbliche, hanno 
sfruttato l'occasione non solo 
per presentarsi, ma anche per 

digitali, continuerà ad essere 
un fondamentale motore dell’e-
conomia», afferma con convin-
zione Thomas Mur, Direttore di 
Fiera Bolzano. 

Un premio per l‘innovazione
Tra gli highlight di questa edizio-
ne va menzionato il primo Civil 
Protect Prize, dedicato a startup 
innovative, che ha rappresenta-
to un'occasione unica per sco-
prire prodotti e servizi all’avan-
guardia. A primeggiare è stata 
l’altoatesina FlyingBasket che 
si occupa di progettazione, co-
struzione, manutenzione e volo 
di droni multirotore, in grado di 
trasportare carichi pesanti nelle 
aree montane, verso le isole e 
altri luoghi che potrebbero es-
sere difficilmente raggiungibili 
con i mezzi di trasporto tradi-
zionali. Una realtà molto attenta 

alle tematiche della sicurezza e 
della sostenibilità, composta da 
un team internazionale di menti 
creative e qualificate.

Focus su emergenza 
e prevenzione
Con un totale di 16 eventi sui 
temi della sicurezza e della pre-
venzione, 50 esperti nazionali 
e internazionali - tra cui, per 
esempio, il capo del Diparti-
mento della Protezione Civile 
Italiana, Fabrizio Curcio e il Co-
mandante superiore dei Vigili 
del fuoco di Monaco di Baviera, 
Wolfgang Schäuble - e un totale 
di 63 ore di (in)formazione in 
presenza e in live-streaming, 
Civil Protect può a ragione de-
finirsi una fiera specializzata. Il 
programma eventi è stato inol-
tre completato da una vasta 
offerta espositiva: 70 aziende, 

scambiarsi utili 
informazioni. Il 
tutto nel massi-
mo rispetto del-
le attuali norme 
per  g arant i re 
la sicurezza di 
v i s i t a t o r i  e d 
espositori.
G r a n d e  s u c -
cesso per tutti 
i  m o m e n t i  d i 
f o r m a z i o n e  e 
informazione, a 
partire dal Civil 
Pr o t e c t  C o n -
gress „La pro-
gettazione dei 
grandi eventi“, 
passando per i 
brevi interventi 
sul tema “Siste-
mi di  avviso e 
allarme” a cura 
d e l l ’A g e n z i a 
per la Protezio-
ne Civi le, per 
arrivare al con-
vegno “Droni negli interventi”, 
che ha fornito una panoramica 
completa e attuale sull’utilizzo 
dei droni in Germania, Austria e 
Italia e sul futuro degli interventi 
di soccorso, grazie al contributo 
delle organizzazioni di soccorso 
altoatesine. Importante anche 
l’esito dell’incontro organizza-
to dal Comitato paritetico edile 
per presentare la piattaforma 
del PF+: “Conoscere per sbu-
rocratizzare” – e ridurre quindi i 
rischi sul lavoro - è il motto lan-
ciato dal Comitato.
«Civil Protect, la nostra prima 
vera fiera dopo una pausa for-
zata di 18 mesi, ha superato di 
gran lunga le nostre aspettative 
sotto molti aspetti. Il feedback 
degli espositori e dei visitatori 
ci rende fiduciosi rispetto al fu-
turo dello strumento fiera che, 
arricchito da nuove componenti 

■ A Civil Protect, insieme a molti autorevoli ospiti, anche  il capo del Dipartimento della Protezione Civile, 
Fabrizio Curcio 
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associazioni ed enti 
pubblici hanno pre-
sentato le loro circa 
100 innovazioni di pro-
dotto, tra cui veicoli e 
droni all'avanguardia, 
oltre alle più moderne 
attrezzature di prote-
zione e sicurezza.

Espositori soddisfatti
Entus iasmo e  sod-
disfazione da parte 
dei 70 espositori che 
hanno riconosciuto il 
valore della manife-
stazione in partico-
lare, e delle fiere in 
generale, nonché la 
qualità dei visitatori. 
Giulia Gandolfi – Re-
sponsabi le  Marke-
ting BAI Srl (Brescia 
Antincendi Interna-
tional) – afferma: «È la prima 
volta che esponiamo a Civil 
Protect ed è stata un’espe-
rienza estremamente positi-
va. Abbiamo avuto modo di 
mostrare i nostri prodotti ed 

ci di aver preso parte ad una 
fiera in presenza, perché per 
prodotti come i nostri il con-
tatto personale con il cliente è 
importantissimo». Sulla stessa 
linea d’onda anche Alex Bojeri 
– Research and Certification 
Engineer Mavtech Srl che di-
chiara: «Siamo venuti a Civil 
Protect per esporre i  nostri 
droni per il Soccorso alpino, 
la Protezione Civile e i Vigili 
del Fuoco ed è andata molto 
bene: abbiamo raccolto nu-
merosi contatti per futuri ac-
quisti e collaborazioni. È stato 
entusiasmante poter parlare 
vis-à-vis con i clienti, in quan-
to il  contatto diretto aiuta a 
comprendere meglio le loro 
esigenze». Da ottobre tutti gli 
eventi di Civil Protect saranno 
disponibili gratuitamente on 
demand sul sito web, in attesa 
della prossima edizione che si 
terrà a Fiera Bolzano nel 2023.
(Info: www.fieramesse.com/
civilprotect). 

essendo questa la miglior ve-
trina settoriale per il territo-
rio, e non solo, per noi è stato 
fondamentale parteciparvi. 
Senza contare che dopo due 
anni di stop, siamo molto feli-

■ Civil Protect Prize, vince la startup Flying Basket con i suoi droni per la logistica di montagna
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«Stiamo cercando 
di co-creare un mercato 
completamente nuovo 
che integri in modo 
sostenibile la mobilità aerea 
urbana nelle città. Airbus 
è convinta che le vere sfide 
riguardino tanto l'integrazione 
urbana, l'accettazione 
pubblica e la gestione 
automatizzata del traffico 
aereo, quanto la tecnologia 
dei veicoli e i modelli 
di business»

Una soluzione di mobilità aerea urbana sicura, sostenibile e completamente 
integrata, presentata al primo #AirbusSummit Day tenuto a Tolosa (Francia) 
lo scorso 21 settembre. Il CityAirbus NextGen è attualmente in una fase di 
progettazione dettagliata e il primo volo del prototipo è previsto per il 2023

Airbus rivela la prossima 
generazione di CityAirbus 

città, affrontando al contempo 
le preoccupazioni ambientali e 
sociali. Airbus è convinta che 
le vere sfide riguardano tanto 
l'integrazione urbana, l'accet-
tazione pubblica e la gestione 
automatizzata del traffico aereo, 
quanto la tecnologia dei veicoli 
e i modelli di business. Ci basia-
mo su tutte le capacità per forni-
re alla società un servizio sicuro, 
sostenibile e completamente in-
tegrato», ha detto Bruno Even, 
CEO di Airbus Helicopters. 
Il CityAirbus è stato sviluppato per 
volare con un'autonomia di 80 km 
e per raggiungere una velocità 
di crociera di 120 km/h, il che lo 
rende perfettamente adatto alle 
operazioni nelle grandi città per 
una varietà di missioni. I livelli so-
nori sono un fattore chiave per 
una missione urbana; la vasta 
esperienza di Airbus nei progetti 

vering e di crociera, mentre non 
richiede superfici mobili o parti 
basculanti durante la transizione. 
Il CityAirbus NextGen soddisfa i 
più alti standard di certificazione 
(EASA SC-VTOL Enhanced Cate-
gory). Progettato tenendo pre-
sente la semplicità, il CityAirbus 
NextGen offrirà le migliori presta-
zioni economiche della categoria 
nelle operazioni e nel supporto. 
Airbus sta beneficiando di anni 
di ricerca dedicata, innovazio-
ne, due dimostratori di decollo 
e atterraggio verticale elettrico 
(eVTOL), e lo sviluppo sulla tec-
nologia del suono in tutto il suo 
portafoglio di prodotti, così come 
decenni di esperienza nella certi-
ficazione degli aeromobili. 
I dimostratori Vahana e CityAirbus 
hanno condotto congiuntamente 
242 test di volo e di terra e hanno 
volato per circa 1.000 km in totale. 
Inoltre, Airbus ha utilizzato ampie 
prove di volo in subscala e campa-
gne nella galleria del vento e ha 
sfruttato la sua potenza di calcolo 
e di modellazione. Il CityAirbus 
NextGen è attualmente in una fa-
se di progettazione dettagliata e 
il primo volo del prototipo è pre-
visto per il 2023. 
«Abbiamo imparato molto dalle 
campagne di test con i nostri due 
dimostratori, CityAirbus e Vaha-
na», ha detto Even. «Il CityAirbus 
NextGen combina il meglio di 
entrambi i mondi, con la nuova 
architettura che trova il giusto 
equilibrio tra hover e volo in avan-
ti. Il prototipo sta preparando la 
strada per la certificazione previ-
sta intorno al 2025».

■ a cura della Redazione

Airbus ha annunciato i piani 
per un nuovo CityAirbus 
al primo #AirbusSummit 

dell'azienda su "Pioneering Su-
stainable Aerospace" mentre il 
mercato emergente della mobi-

antirumore sta portando i livelli 
sonori del CityAirbus sotto i 65 
dB(A) durante il sorvolo e sotto i 
70 dB(A) durante l'atterraggio. È 
ottimizzato per l'efficienza di ho-

lità aerea urbana (UAM) inizia a 
consolidarsi. Inaugurando così la 
prossima generazione di CityAi-
rbus. Il veicolo, completamente 
elettrico, è dotato di ali fisse, una 
coda a V e otto eliche alimentate 
elettricamente come parte del suo 
sistema di propulsione distribuita 

dal design unico. È progettato per 
trasportare fino a quattro passeg-
geri in un volo a zero emissioni in 
molteplici applicazioni. 
«Stiamo cercando di co-creare un 
mercato completamente nuovo 
che integri in modo sostenibile 
la mobilità aerea urbana nelle 

Per maggiori informazioni:

Airbus Helicopters in Italia  
Via Monte Baldo 10
37069 Villafranca di Verona (VR)
Tel.: +39 045 8600646
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Finalmente quest’anno la Losberger De Boer, leader mondiale 
nella produzione di strutture temporanee e di rapido impiego 
destinate all’emergenza ed alla Difesa in ambito campale, 
sarà nuovamente presente al Reas con la “costola” italiana 
del Gruppo, e dà appuntamento a tutti gli Operatori di 
Protezione civile al Padiglione 5, stand E29 

Losberger al Reas 

■ a cura della Redazione

Attraverso la sua sede secondaria italiana, 
Losberger è presente su tutto il territorio na-
zionale, fornendo ai suoi clienti istituzionali 

come Ministero della Difesa, Croce Rossa Italiana 
e le regioni Veneto, Marche e Friuli Venezia Giulia, 

a seconda della funzione a cui sono 
destinati, come per esempio l’ac-
coglienza temporanea di profughi 
e terremotati. Tra l’altro, Losberger 
si fregia di essere tra i fornitori ac-
creditati presso l’Agenzia NATO 
NSPA e, proprio di recente, si è ag-
giudicata un importante contratto 
per la fornitura di strutture campali 
e accessori vari per la realizzazio-
ne di campi profughi del valore di 
oltre trenta milioni di euro. 
Inoltre, a far data dal 1 Ottobre 

qualsiasi tipo di prodotto necessiti in situazioni logi-
stiche/campali temporanee, dalla singola tenda con 
accessori ad interi campi logistici, sino ad ospedali 
da campo completi, forniti "chiavi in mano".
L’offerta comprende anche moduli abitativi atti a 
risolvere le problematiche logistiche di gestione 
temporanea che possono avere un utilzzo verstatile 

2014, Losberger RDS è licenziataria 
esclusiva a livello mondiale del mar-
chio EV tende (“Eurovinil tende”) 
ed ha acquisito dal gruppo Sur-
vitec – proprietaria di Eurovinil il 
know-how per la produzione delle 
tende a struttura pneumatica e di 
tutti gli accessori correlati, quali: 
impianti elettrici, gonfiatori elettri-
ci, grelle livellanti, e così via.
Tutto ciò permette all’azienda di 
poter assicurare, nell’unità locale 
di Bientina (PI), oltre alla fornitura di 
ricambistica originale, anche un ca-
pillare servizio di assistenza e manu-
tenzione, garantendo al cliente una 
continuità di servizo e di prodotto.
L’opportunità di poter essere fi-
nalmente presenti, quest’anno, 
all’importante manifestazione del 
REAS permetterà di presentare 
interessanti novità.

Per maggiori informazioni:

Sede Secondaria in Italia 
Via A. Meucci, n. 1
56031 Bientina (PI) 
Tel: 347 1430 282
E-Mail: 
luigi.boninsegna@losbergerdeboer.
com
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Brigade Elettronica presenta 
MDR, Registratori Digitali Mobili 
in difesa di autisti e veicoli
Gli MDR, i Registratori Digitali Mobili, sono studiati per memorizzare le immagini 
video riprese dalle telecamere, fino a 8, installate sul veicolo, grazie a dischi rigidi 
CMR, Registrazione Magnetica Convenzionale, oppure SSD, Solid State Drive 

■ a cura della Redazione

Entrambe le soluzioni sono valide, ma i Solid 
State Drive sono più robusti, più veloci nel-
le prestazioni, funzionano a temperature 

più basse e consumano meno energia. Una tec-
nologia certamente più adatta per applicazioni 
su mezzi che operano in condizioni gravose. I 
registratori sono utili per monitorare in diretta il 

magini video sono protette 
da un watermark digitale 
non visibile: qualora i file 
venissero manomessi, non 
verrebbero più riprodotti, 
rendendo pertanto le im-
magini una prova ancora più 
attendibile in caso di conten-
ziosi legali.
Gli MDR sono disponibili con 
hard drive da 1 o 2TB, da 4 op-
pure 8 canali, con oltre 1800 ore 
di registrazione. Si tratta di una 
registrazione speculare (mirror) si-
multanea su una scheda SD integrata, 
per garantire un back-up continuo ed 
immediato. Impostando un evento trig-
ger, la registrazione può iniziare fino a 60 
minuti prima del suo verificarsi e terminare 
fino a 30 minuti dopo. Sia per i sistemi a 4 canali 
sia per quelli a 8 canali esistono modelli dotati 
di connettività wi-fi e/o 4G, che consentono 
l’accesso ai dati sul registratore senza doversi 
fisicamente avvicinare al veicolo.
L’intera gamma è, inoltre, dotata di GPS inte-

grato, per indicare la velocità e la posizione 
del mezzo, e di rilevatore di movimento, per la 
registrazione di immagini a veicolo incustodito. 
I Registratori Digitali Mobili Brigade Elettro-
nica sono compatibili con tutte le telecamere 
e monitor Brigade, anche con Backeye®360, 
il sistema intelligente che offre una visione a 
360 gradi intorno al mezzo, riproducendola 
in tempo reale in un’unica immagine, per una 

sicurezza totale, a pro-
va di  regis t raz ione. 
Addirittura, in alcune 

specifiche applicazioni, 
possono contribuire ad asseverare i dettami 
della normativa Industria 4.0, a conferma della 
propensione di Brigade Elettronica a sviluppare 
sistemi di sicurezza all’avanguardia.

Per maggiori informazioni:

Brigade Elettronica srl 
Corso Trapani 16 - 10139 Torino
Tel.: 011/0142105
E-mail: info-italia@brigade-electronics.com
Sito Web: www.brigade-elettronica.it
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corretto funzionamento del mezzo e si dimostra-
no preziosi in caso di richieste di risarcimento 
false, sinistri o atti di vandalismo, tutelando così i 
conducenti da accuse ingiuste: forniscono, infat-
ti, testimonianze credibili e prove inconfutabili 
di quanto realmente accaduto. Ne conseguono 
notevoli risparmi, anche sui premi assicurativi 
dei mezzi, e maggiore tranquillità sia per gli 
operatori sia per le aziende. Addirittura, le im-
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www.grassi.it

La stessa PASSIONE che, ogni giorno, accompagna
i Vigili del Fuoco nel loro lavoro!

DAL 1925 SEMPRE ALL’AVANGUARDIA 
NELL’INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
DELL’ABBIGLIAMENTO TECNICO CON STILE, 
COMFORT E PASSIONE. 

Grassi_Pagina112.pdf   1   03/03/20   09:43
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ARIA, TERRA, MARE, 
SPAZIO, CYBERSPAZIO. 
NON 1 MA 5 MONDI 
DA PROTEGGERE.  
Mettiamo  in campo le nostre più avanzate competenze e migliori tecnologie per assicurare ovunque il 
massimo della protezione, sempre. Dai grandi eventi al traffi  co aereo e marittimo, dalle reti informatiche alle 
infrastrutture critiche, fi no alla difesa di cittadini e territori. 

Perché c’è un futuro da difendere.


